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L'Unità Cattolica ci risponde che, se in 
Italia i suoi partigiani non possono pren- 
der parte alla vita politica ed adottarono 
la formola — nè eletti nè elettori — in 
opposizione di quanto fanno i clericali 
negli altri paesi, si'è per quella benedetta 
ragione delle provincie già pontificie. Se 
l’Austria, essa dice, avesse portato via le 
Legazioni al Papa, monsignor Rudigier 
non inculcherebbe ai cattolici austriaci la 
necessità di prender parte attiva alla vita 
politica della monarchia. 

Se a noi piacesse discutere coll” Unità 
Catlolica in quel tono ch’essa maestrevol 
Puente sa usare cogli altri, vorremmo ma- 
ravigliare come mai dopo tanto tempo si 
ricordi ancora di quella; bazzeccola-e di- 
mandarle se è in questa guisa che mette 
ìn pratica il precetto — Sicut nos dimitti- 
mus debitoribus nostris; — ma vogliamo 
prenderla da un altro lato. 

Il vescovo di Linz aceusa il governo au- 
slriaco di aver tolto alla chiesa diritti sa- 
crosanti che, per gente: seguace della mas- 
sima regnum meum non esì de hoc mundo, 
hanno e dovrebbero avere un valore as- 
sai più grande di quello che possano avere 
quattro provincie, che'già diedero al go- 
verno papale de’ grandi ‘imbarazzi, e ne 
darebbero adesso ancor più, massime dopo 
che sì videro impennarsi per soverchio 
liberalismo anche quelli che pure stavano 
contenti dell’assolutismo pontificio. Dunque 
vi sarebbe la stessa ragione per predicare 
l'astensione, a meno che l'Unità Cattolica 
non voglia confessarci che, scherzi a parte, 
essa tiene assai più alle cose temporali 
che alle spirituali. Monsignor Rudigier a- 
vrebbe ragione di dire: sino a che non 
siano restituiti alla Chiesa i diritti e le 
immunità che il concordato le assicurano 
© che sono un sacro di lei patrimonio, te- 
netevi la vostra costituzione — nò eletti hè 
elettori. EA 

La contraddizione dunque ci è, e tutta 
la dialettica dell’ Unità Cattolica non varrà 
a farla scomparire. Resterà sempre a spie- 
gare la diversa attitudine dei clericali nei 
diversi paesi, quello che noi abbiamo detto 
una questione di opportunità. I nostri non 
si sono ancora persuasi della stabilità delle 
cose e noi abbiamo. diritto di, domandar 
loro: se due lustri non bastarono a farvi 
persuasi, di quanto fempo ancora avete 
bisogno ? Dateci la misura della profondità 
della, vostra cervice perchè possiamo an- 
che noi immaginare quanto tempo. sarà 
necessario perchè alla verità sia concesso 
di perforarla. 

È sempre la quistione che abbiamo pro- 
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Che poteva rispondere. io a-sì infernale: pro- 
posta, avendo la parola serrata nella strozza 
dal timore della famosa pistolettata' riella, testa? 
D'altronde non essendo prudeite di manife-. 
stare i miei sentimenti, era meno pericolosò; 
di starmene zitto. bevendo, come gli-altri.. Ma, 
fosse l’effetto dei vini generosi, fosse la vista 
di quelle miascherine;. fosse la confusione di: 
idee prodotta su di me di sì straordinarie av- 
venture, a questo punto del pranzo' mi sentii 
come mollificare. E considerando con quanta 
generosità. questi; bravi briganti mi trattavano, 
invece di maltrattarmi o-di uccidermi; facendo- 
astrazione all’illegalità della loro esistenza, mi 
venne voglia di ringraziarli; attesochè in fine 
dei contì un così. saporito. meritava 
bene qualche. frase’ di riconoscenza: Non» az- 
zardandomi a parlare senza essere interrogato, 
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posta e che l'Unità Cattolica elude. Se 
alla redazione di quel giornale dicessero 
clie bisogna ormai determinarsi a credere 
che le persone della Santissima Trinità 
son due, come pretendeva un bello  spi- 
rito di Venezia, noi comprendiamo benis- 
simo. che,.si rispondesse .con un no asso- 
luto, perentorio , immutabile; ma ;se. di- 
cessero invece : la condizione attuale d’1- 
talia durerà tre o quattro secoli e dopo 
sarà quello che sarà, continuerebbe la re- 
dazione di quel foglio a sostenere la for- 
mula — nè eletti nè elettori — e. nel 
caso. continuasse a predicarla, sarebbero 
ì di lei amici disposti ad obbedirvi? 

Nè vi aggiungeremo le osservazioni che 
facili si deducono da questo fatto. I cle- 
rîcali, che credono di possedere così gran 
parte della sapienza e. della . virtù, della 
mazione; rifiutandosi di melterla a servi- 
zio del paese hanno, meno» degli altri, il 
diritto di lamentarsi se la ‘cosa pubblica 
non cammini’ così bene come dovrebbe 
camminare quando il concorso di'tutte le 
legittime influenze temperasse quel moto 
troppo precipitoso in cui una macchina si 
affatica quando le mancano i freni. Ed ecco 
il perchè abbiamo detto più onesta e più 
patriottica la condotta dei clericali au- 
striaci. L'Unità Cattolica ha creduto di 
scusarsene ; ma a nostro avviso non vi è 
riuscita. 
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PROCESSO POLITICO 


Togliamo dal Movimento la Requisitoria del 
Ministero Pubblico alla Sezione d’Accusa nel 
processo dei detenuti politici a seguito dell’In- 
dirizzo Lobbia. ve — 


Visto il processo istruttosi 


Contro: — 1. Canzio Stefano fu Mithele é Ca- 
rolina Piaggio; natò ir Genova il 3 gennaiò 1837, 
ivi abitante, proprietario, detenuta dal 22 giugno 
1869. PET 

2. Mosto Pietro, Antonio fu Paolo e Nicoletta 
Maria Rivarola, nato in Genova il 12. agosto 1824, 
ivi abitante, commerciante, detenuto dal:22 giugno 
1869. 

3. Pozzi Gio. Maria Ernesto di Domenico e 
della fu Margherita Persa, nato in Acquate (Como) 
il 9 luglio 1848, abitante in Genova, avvocato, 
direttore del giornale 72 Dovere, detenuto dal 17 
luglio 1869. 

4. Stallo Luigi fu Agostino ‘e Caterina Mar- 
chese, nato:in Genova il 26 aprile; 1823, ivi abi 
tante, commerciante, detenuto dal 22 giugno 1869. 

8. Gattorno Federico Giuseppe Agostino di Fran- 


cesco e di Adelaide Campanella, nato in. Genova 
il 13 gennaio 1886, ivi abitante, commerciante , 
detenuto dal 22 giugno 1869. 

6.‘ Razeto Francesco fu Fortuiiato e Maria Fazio, 
nato ‘in S. Francesco: d'Albaro il 22 gennaio 1840, 
abitante in Genova, proprietario, detenuto dal 22 
giugno 1869. “ 

7. Schiaffino Gio, Battista Elia fu Nicola ed 
Angela Schiaffino, nato in Camogli il 26 gennaio 
1845, abitante in Genova, proprietario, latitante. 

8. Stragliati Francesco Baldassarre di Carlo e 
Maria Bernareggio, nato in Pavia il 18 gennaio 
1837, architetto, abitante in Genova, latitante. 

9. Canessa Domenico di Gio. Battista, di anni pi 


feci segno al bandito che mi serviva a tavola 
di portarmi una matita ed un pezzo di carta; 
così, pensava io; potrò salvare la capra edi 
cavoli, domandando il permesso di parlare 
senza perdere la testa. Diffatti dopo che ebbi 
esposto ‘per ‘iscritto la mia domanda e fatta 
presentare a don Filippo Spiventini, questi vi 
aderì con premura. Ma il'mio pezzo di carta 
passato di mito în mano ai convitati colla 
Spiegazione Chio niî era astenuto sino allora 
dal parlare per‘ paura della pistolettata, eccitò 
tina così franca allegria, sopratutto fra le 
donne, che ci volle un pezzo prima che po- 
tessì aprir bocca. Forsò ‘ignorando la proun- 
cia (el mio nome; esse si dicevano ridendo 
Puna allaltrai © 

2 (0h! conte Salame! Oh cli Salame d'in' 
conte! Salathe davvero, davvero! 
 E-quindi le domande mi fioccarono da tutte 
le partì. Una voleva sapere se io fossi parente 
di'casa' Zamipini ‘da Modena; un’altra preten- 
‘deva di scorgeré in me le fattezze di un suo 
conoscente di Bologna, di cui not ricordava 
il'iiome: La mia dolte compagna poi assicurò 
chie i bimbi dellù mia specie non sono oriundi 
d’Italia, ma' vengono importati sotto il ome 
di Zucchelli da certi’ paesi d’oltre “e Tutto 
il sussiego to, ognuno parlava e ri- 
deva ia 0° io' solo mi domandava che 
‘cosa’‘ci potesse ‘essere di risibile nella pre- 


‘sertarsi la testa'stille spalle. Finalmente quando 
‘un'po’ di silenzio fu ristabilito , fatti nuova- 


‘eatizione che' un cristiano prendeva per con-, 


da Ganova, ivi abitante, commesso di commercio, 
latitante. 

10. (Vivaldi Pasqua Giacomo Pietro Giovanni 
fu Pietro e di Battina Rocca, nato in Genova il 
20 ottobre 1844, ivi abitante, proprietario ,  dete- 
nuto dal:25: giugno 1869. 

11. Strocchi Pito di Stefano “e della fu. Gio= 
vana Consolini, nato in-Lucca il 26 giugno 1846, 
ivi abitante, dottore in leggi, detenuto dal 28 lu- 
glio 1869. 


Imputati in comune 


Di cospirazione diretta all’ attentato che ha per 
oggetto di cangiare.e distruggere la forma. del go- 
{| verno (art. 156, 158, 161 Codice penale); e per 
avere .il Canzio, il Mosto, «il. Pozzi, lo Stallo, il 
Gattorno, il Razeto, lo Schiaffino, lo Stragliati, il 
Canessa, il. Vivaldi Pasqua, negli anni 1868 e 1869 
| in Genova concertato. e conchiuso fra loro e riso- 
luto. di sovvertire nel Regno d’Italia la forma del 
governo monarchico-costituzionale, e di sostituirvi 
| la forma del.governo repubblicano. 

E. per avere lo Strocchi. con lettera datata da 
Lucca il 16-‘aprile 1869, e scritta a Stefano Can- 
zio a Genova dove fu ‘aperta, consentito, concer- 
tato e.conchiuso con esso Canzio, e risoluto. di 
agire nell'intento di sovvertire nel Regne d*Italta 
la forma «el. governo monarchico-costituzionale e 
di sostitairvi.la forma del governo repubblicano, 

Imputati in particolare il Canzio, il Mosto, il 
Pozzi; lo Stallo, il Gattorno, il Razeto; lo Schiaf- 
fino, lo Stragliati, il Canessa, il Vivaldi Pasqua 

Di cospirazione diretta all’attentato. contro la sa- 
cra persona del Re. (art. 153, 158. e 160. del.Co- 
dice penale) per avere verso la seconda metà 0 
nella seconda metà di giugno 1869; concertato, e 
conchiuso fra loro, e risoluto di commettere; un 
attentato contro la sacra persona del Re. 


Sul primo reato: 


Ritenuto che a convinzione degli imputati si sono 
raccolti argomenti di reità in comune contro. di 
tutti, ed argomenti di reità speciali a taluni di 
essi 

Che gli argomenti comuni consistono : 1°' nelle 
prove che l’ Associazione dei reduci dalle patrie 
battaglie, costituitasi in Genova il giorno 8 giugno 
1868, non ha solamente ‘il: manifesto ed inéolpe- 
vole scopo del mutuo soccorso, ma. più propria- 
mente e più specialmente mira ‘a costituirsi in eser- 
cito della rivoluzione repubblicana; ed a sovvertire 
l'ordinamento monatchico-costituzionale nél reaftie 
d’Italia ; 2° nella prova che tutti gli imputàti par- 
tecipanio 0 Coopèrano a questa aòsociazione, ò come 
ordinatori, 0 come reggitori di essa, 0 come capi 
di altra società ngitate, v-di conformi pronositi; 

Si è detto che l’ Associazione > dei reduci ino 
pattie battaglie di Genova mira a costituirsi in 
esercito della rivoluzione repubblicana ‘eda’ sov- 
vettite l'ordinamento monarchico-costituzionale. E 
diffatti per costituirsi in esercito ha votato , nelle 
sue assemblee generali di ‘agosto e di ottobre 1868, 
i regolamenti e discipline dei tiri in campagna è 
scuola militare; si adoperò alla compra delle ‘armi, 
spedì circolari alle Società dei reduci nelle altre 
città d’Italia per farsi centro di esse ed unificare 
le forze; cominciò le esercitazioni guerresche con 
una: passeggiata ‘militare a Camogli. E che questo 
esercito avesse lo scopo di mutare in repubblicano 
l'ordinamento politico ‘del regno d'Italia appare 
evidentemente : 1° dar un progetto di’ statuto dal 
conte Paolo Fatigati trasmesso al dottore' Ripari, e 
da questi comunicato a Stefano Canzio; 2° dalla 
corrispondenza epistolare fra i soci di Genova e i 
soci ed amici di altre città italiane. In prova di 
ciò valgono, per esempio, la lettera di Alberto 
Mario a Stefano Canzio, 12 aprile 1868, di Luigi 
Domenico Canessa a Frigerio 21 settembre 1868, 
di Aristide Salvatori a'Canzio 18 dicembre 1868 
e 10 giugno 1869, di S. Moro è Cahzio 25 dicem- 
bre 1868, di Collesi di Siena a Canessa 3 novem- 
bre 1868, di Giure da Napoli a Canzio 24 maggio 
1868, di Giovanni Fontana a Canzio 28 aprile 1868; 


—— _ _————T 


mente riempire i bicchieri, mi alzai per ri: 
spondere al brindisi; ma la mia lingua si 
trovò sì imbarazzata e le mie idee erano sì 
confuse, che mi contentai di dire: 

— Bevo alla salute di queste belle: miste- 
riose! 

E poi ricaddi a, sedere, Jl brindisi fu cla- 
morosamente acclamato da tutta la comitiva; 
ed intanto che si, beveva ; io era. tormentato 
dalla memoria del buon: dottore Frigolini , 
pensando, agli strazi, a. cui poteya (essere sot- 
toposte; egli, il bravo uomo che aveva tanta 
paura dei banditi. Ma. evidentemente , quello 


e poi mi confortai all’idea che dei briganti sì 

| affabili e cortesi verso_di me ,,mon. potevano 
maltrattare inutilmente un vecchio, che dor-, 
miva. Insomma, la buona opinione, che quel: 
trattamento m° aveva fatto concepire dei miei 
terribili ospiti, non fece che aumentare all’in- 
tendere la brillante conversazione che si fa- 
ceva intorno di,me. Le signore parlavano con 
tanto spirito, rispondevano, ai frizzi. con tanta 
vivacità, che in verità finii col trovare che 
la società dei banditi non doveva, essere , in 
fine dei conti, così nera come si dipinge.. Ec- 
cettuate le maschere sui. visi e quei costumi, 
mi sarei creduto, quando. portarono le frutta; 
ad un pranzo di buonissima società con molto 
‘più d’allegria del solito... : 


La mia vicina con un’affabilità piena di gene: 


‘tilezza cominciò a farmi dei complimenti e ad 
‘informarsi delle cose mie, dandomi così agio 


del generale Garibaldi 4 agosto 1868 e 17 marzo 
1869, di Menotti. Garibaldi 17 agosto, 21 ottobre, 
4 novembre 1818, 3 marzo 1869, ecc. ; di Della 
Vecchia da Vicenza a Canzio 30 ottobre 1868, di 
Pais da Bologna a Canzio 13 novembre 1868, 14 
febbraio 1869, dalla moglie di Pais a Canzio 14 
settembre 1868, di Sgarallino:da Livorno a Canzio 
24 novomibre ‘1868:, del pseudonimo Antonio De 
Vezzani da Roma 12 dicembre 1868, ece.; di Ti- 
roni, direttore della Cronaca Turchina, a Canzio:2 
gennaio e 15 giugno 1869, di Giampà da Catan- 
zaro 27 marzo 1869, di Valzania 17 aprile 1869, 
del pseudonimo Osvaldo {Gnocchi Viani) 26 -mag- 
gio 1869, di Giuseppe. Mazzini 30 maggio 1869, 
di Eugenio Petracco, compagno di Ricciotti Gati- 
baldi ,, 20-novembre 11868, di Gaspar da Firenze 
22 agosto 1868, di Ernesto, Pozzi da Acquate 26 
agosto 1868, di Engenio, Dupont 20 gennaio 1869, 
delle Società. di Modena e di Piacenza, a Canessa, 
di Tito Strocchi da.Luca al presidente, dell’ Asso- 
ciazione dei reduci in Genova 16. aprile 1869; — 
30 lo scopo di sovversione appare; oltre a ciò, da 
alcuni scritti dell'imputato Canessa, dagli scritti se- 
questrati ad Attilio Ricei in Lucca, dagli scritti 
sequestrati presso Luigi Stallo, dalla notizia di con- 
cordîa fra Giuseppe Mazzini e Giuseppe Garibaldi, 
da una lettera di Giuseppe Mazzini 30 maggio 1869, 
dai proclami, stampati in data del marzo 1868, sot- 
toseritti il. Comitato esecutivo , sequestrati presso 
Luigi Stallo,, ece , ecc. 

A speciale convinzione di Stefano Canzio in or- 
dine. al primò. reato. si hanno: 1° Je sue molte 
corrispondenze, coi suoi compagni d'aòme allo scopo 
di fondare nelle diverse città d'Italia l'associazione 
dei reduci delle patrie battaglie; 2° la. spedizione 
da lui fatta a. tal uopo di statuti e di istruzioni; 
3°.le lettere. già. menzionate. e. a dui scritte da 
Mario, Salvatori, Moro, Giure, general Garibaldi, 
Menotti Garibaldi, Fontana, Della. Vecchi, Pais, 
Bellisomi; Sgarellini ; Tironi; Giampà ,. Valzonia, 
Petracco, Strocchi; 4° l'avere chiesto con Jettere 
13 novembre 1868 se a Bologna dove sono Pais, 
Filopanti e Ceneri, siavi parimenti un nucleo di 
uomini ordinati a monar le mani; 5° l'avere af 
fermato con lettera 21-novénibre 1868 al pseudo- 
nimo Davezzani a Roma essere lui pronto alla som- 
mossa ; 60 l'avere nel maggio 1869 viaggiato in 
diversé città ’ Italia; nell’ intendimento. di prepa- 
rare gli: clementi della sovvetsioné politica, unita- 
mente ‘all’imputato Vivaldi Pasqua ; 7° l'aver lui 
il 22- giugno 1869 nell'atto della perquisizione ope- 
ratàsi in sua casa dal giudice istruttore; manife- 
stato il dispiaceré che ‘una—lettera. di Giuseppe 
Mazzini gli fosse stata sequestrata e palesato "che 
questa lettera gli era sfuggita quando sette od otto 


fiorai “addietro aveva soppresso gli altri scritti di 
fAZZIDI, © voitu-di casa altri documenti importanti; 
la quale ‘soppressione esprimeva egli allora vot vo- 
cabolo Repulistà. 

A speciale convinzione del Mosto risulta che egli 
fu-già condannato per téato politico, ma fu amni- 
stiato. 

A carico speciale di Ernesto Pozzi sta: 1° la sua 
qualità di direttore del giornale il Dovere , giornale 
d’intendimenti repubblicani ; 2°*una sua lettera da 
Acquate a:Canessa in Genova in data 26 agosto 
1868 in cui afferma come egli, e coloro che par- 
teggiano perla repubblica; la vogliono finita colla 
rifrittura d'Italia ‘e Vittorio Emanuele come il 
generale Garibaldi sia repubblicano, e come. per 
mutare programma abbisogni d’ una gioventù che 
gliene dimostri Ja necessità ; come il. dimostrargli 


non era il momento di fare tali interrogazioni,. | 


siffatta necessità sia dovere dei patrioti. 

A convinzione speciale di Luigi Stallo si ha: 
1° la precedente sua vita, la sua condizione di 
fortuna, i suoi amori politici. Egli fu già condan- 
nato per attentato ‘alla sovversione della forma di 
governo monarchico costituzionale, ma venne am- 
messo a godere dell’amnistia; fu condannato per 
diffamazione ‘ed ingiurie, ebbe avversa la fortuna 
nei commerci, ma cercò la gloria e la fama: ebbe 
onore sul'campo delle battaglie, ma. si rischiò alle 
popolati sommosse ; nel bene è nel male sì mostrò 


_—— ——————="î 


di esprimerle la mia ammirazione e la spe 
ranza che quell’orrida maschera venisse presto 
a cadere per promettermi di contemplare i suoi 
begli occhi. Questo era espresso con um certo 
entusiasmo ehe metteva di buon umore donna 
Bettina, per la quale io già risentiva una 
grande simpatia. In quel momento io mi sarei 
creduto felice, ‘se là ‘strettezza della mia giac- 
chetta e degli altri vestiti non mi. avesse im- 
pedito quasi: ogni movimento; -e stringendomi 


mere d’essére sul punto ‘di scoppiare da un 
lato ‘0 ‘dall’altro. ©‘ 

— Non è verò; capitano; disse donna Bet- 
| tina dirigendosi a don Filippo Spaventino, che 
[anni avressimo mai sognato di trovape tanto 
| presto un aspirante al brigantaggio così geniale 
mificio ‘a credere che non sarà da meno del 
povero Gennariello. / n 

— (Come marito non ne dubito, dorina Bets 
tina } rispose l’interpellato. Ma come membro 
della nostra banda, spero che in fatto di, co- 
raggio il Salami nostro compagno riesca supe- 


mane;con che coraggio ha impugnato: le. sue 
pistole ed ha fatto fuoco sopra di moil 


continuò : 


vostre palle siano così: floscie. e le.vostre: pi 


spietatamente da tutte le parti mi faceva te- 


come il nobile mio futuro sposo? In verità così 


riore: al defunto. Bisognava vederlo questa: 
— Ci. siamo; dissi. fra’ denti, ma senza in- 
‘terrompere il; capitano, che dirigendosi a me 
— Peccato, mio caro amico Salami, che le 


stole somiglino più ai giocatoli dei bimbi che 


forte ed animoso; 2° argomento speciale di sua 
reità è il sequestro in sua casa delle cinque copie 
del proclama repubblicano marzo 1888, sottoscritto 
Il Comitato Direttore; 3° argomento speciale la Sua 
lettera 9 gennaio 1869 ad un cotale Morsér in Li- 
vorno con cui gli raccomanda di ordinare i vo- 
lontari livornesi perchè la patria può aver mestieri 
de’ suoi figli da un giorno all’altro, e la sua let- 
tera 29 ntarzo 1869 ad un amico Franco-muratore 
colla quale gli dà la notizia essersi tra il generale 
Garibaldi e Giuseppe Mazzini stretta concordia, os- 
sersi il generale (leterminato ad oprarè contro il 
governo ed in favore della repubblica, dolere ad 
esso Stallo di dovere, per imputazione di ribellio- 
ne, starsi occulto ,- onde non cadere in. podestà 
della pubblica forza è rimaner quindi fiori di com- 
battimento. 

A carico del Gattorno si hanno, le raccomanda- 
zioni che di lui fece Giovanni Fontana e Stefano 
Canzio. Il Fontana, come già processato per som- 
mossa, e noto, per iscritti sovvetsivi raccolti in 
questo processo, raccomanda il Gattorno conìe 
uomo di cui si. possa utilmente valere il Canzio, 
perchè operosissimo. 

Nulla di speciale risultò a carico di Razeto, Schiaf- 
fino e Stragliati. 

Si ebbe invece a speciale convinzione del Ca- 
nessa, come egli.si adoperi a consolidare, propa- 
gare e addestrare alle armi 1’ associazione dei re- 
duci, onde ordinare ed accentrare le forze e gio- 
varsene a fempo opportuno ;. come egli siasi posto 
‘in corrispondenza coi suoi compagni di battaglia 
affinchè s'istituisca in tutte le città italiane la, Sox 
cietà dei Reduci; come a lui rispondessero con 
propositi di sovversione i capi d' altre Società 
d'Italia e (quelle dei democratici socialisti di Londra 
e Brusselle. 7 

A convinzione speciale del Vivaldi Pasqua si ha 
il suo viaggio con Stefano Canzio nel maggio 1869 
‘a Livorno, Firenze, Bologna, Pavia e Milano, onde 
preparare la sovversione politica, e la sua prodi- 
galità per sostenere il partito, cosicchè i suoi pa- 
renti stanno deliberando se si debba promuoverne 
la interdizione civile. 

A convinzione speciale dello Strocchi, si hanno : 
10 la Jettera 16: aprile, 1869 da Lucca al presi- 
dente dell’Associazione, dei Reduci in Genoya, colla 
quale lo informa che egli ed i suoi sono pronti 
alla voce della libertà, alle trombe delle battaglie, 
quando suonino da un capo all’altro dell’ Italia, 0 
quando li chiami la generosa iniziativa di pochi 
morituri ; che egli spera»non tornerà inutile l’opera 
sua e dei suoi al trionfo della libertà e della Re- 
pubblica ; 2° gli scritti a stampa sequestrati in casa 
sta, eleuni dei quali senza data, altri colla data 
di Lucca Marzo 1960, cottoseritti pe» Allegnza 
D: U il Consolato di Lucca, ner quali seritti st 
fanno lodi altissini della Repubblica, e voli: di 
vendetta contro i monarchici. 

3, Una sua Jottera inditizzata al Maestro {col 
qual nome sì chiama Giuseppe Mezzini); nella quale 
dopo alcune considerazioni, si conchiude 1 ehe ora 
conte prima, ora come ‘sempre noi dipenanamo, dai 
vostri cenni, poichè il labbro vestro è verità, in to- 
stro palpito ‘amor. di libertà; 4: Una lettera di 
Mazzini ad esso Strocchi, 11 gennaio 1868, in cui 
si-conforta l'italiana gioventù ad erdinarsi all’ul- 
tima battaglia ed a comporre i quadri dei volon- 
tari; 5. Un'altra lettera del Mazzini ad esso Stroc- 
chi, 12 aprile, senza nota d'anno, colla ‘quale si 
confida sulla gioventù lucchese per l'azione éhe-fra 
pochi giorni potrebbe iniziarsi allo sommossa. Que- 
sta lettera, nell'atto della perquisizione, venne dallo 
Strocchi scipata, e lacerata e gettata dalla finestra; 
ma gli agenti della pubblica forza la raccolsero, e 
il giudice istruttore Ja fece ricomporre, di modo 
che si legge quasi interamente ; 6. Uno serilto in- 
titolato le vittime, da lui pensato e vergato, nel 
quale si pongono gli statuti d'una Società di re- 
pubblicani, distinta in più classi ed'avente lo scopo 


di sovvertire la monarchia di. qualunque specie e 
il cristianesimo» di qualunque, confessione,per sur- 
rogarvi la repubblica e la libertà di coscienza, I soti 


‘ad armi di difesa. Se voi foste stato armato 
in relazione al vostro valore personale noi sa- 
remmo. già; sotterra,,,,e, non; avremmo Il pia 
cere di: bere alla vostra salute, in questo. mo- 
mento. ì i 

Gome? esclamai. Sono pistole di Saint- 
Etienne! > SE aziona 

— Possibile. caro compagno,, ma,con quelle 
non ucciderete:mai nemmeno una mosca, Guar- 
date qui le vostre palle. dalhi 
E così dicendo. egli..trasse, dalla. tasca della 
sottoveste rossa ;an' pezzo di piombo schiacciato 
che poteva! essere.stata..una: palla, ed ;il_suo 
vicino.Don: Cesare Bombarda ne produsse un’al- 
trassimilen (bi oto | 3 si ari 

— La vostra mira non era cattiva ; disse 
| quest? ultimo.; e «poi, npi;,erayamo abbastanza 
| vicini; mavper traversare»;Ja nostra pelle ci 
vuole. qualche cosa»di, prb:solido.i | 201 

— Signori ! replicai ‘nella mia confusione , 
ma con molto calore; ‘signori.l se. avessi. sa- 
puto. a quali: stimabili.:-persone io'\aveya.;da 
fare, avrei preferito di tagliarmi la, mano an- 
zichè attentare ai loro;giorni. Ma questo ri-. 
sultato dei miei ‘colpi. mi confonde. oltre 
imodo.s.. (i da ARGS poi» 
| i È nulla, è nulla;.mio caro collega, disse- 
Don . Romualdo: Malpasso. Quello che».avete: 
fatto ‘a noi. vi: sarà ‘reso; domattina , attesochè 


{non ammettiamo nella nostra brigata iche della 


‘gente la cui pelle sia-alla:prova di»tali inezie. 


(Quanti colpi gli manderemo ? domandò tra- 
scuratamente al capitano, 


dell'ultima classe si devono offrirè, obbedienti al 
nè d'averi, nè d'onore, nè di fama ; i traditori si 
puniscono di morte -dal socio che verrebbe desi 
giiato, verse .il'‘designato non uccide il traditore, 
altriucdide il traditore è lui; 7. Y cifrari:trovati 
in sua casa, mediante i quali corrispondere coi par- 
tigiani' in‘modo!segretò; 8,Unanlista di molti nomi, 
e‘ probabilmente di ‘tatti i compagni d'ariiî arruo= 
lati nell'associazione dei reduci di Lucca ; 9. Fi 
nidlhicnte, li sita “corifessione giadiziale, ond'è chia: 
rito che la Società di Lucca è conformata su quella 
dil'Genova, ch'egli si pose in'’eorrispondenza. còn 
Stefario Canzio, e che: lo Scritto tiftime'è opotà 
propria. PP e: 4 


Sul secondo reato. 


La pri el secondo reato contro i primi dicci 
imputati in. comune, risulta dalla sottoscrizione e 
pubblicazione mei giornali il Dovere, il Movimento 
e il Popolo Italiano, il 19 giugno 1869, di un'in- 
dirizzo al cittadino Lobbia col quale, con mal ve 
late parole, si appone al Re d'aver mosso il pu- 
gnale del sicario che assalse il Lobbia, si proclama 
che. per vendicare la giustizia non havvi altro mezzo 
che drizzarsi in alto luogo, e troncare quella mano 
che mon viste guidò il pugnale del sicario, che in 
alto si dove cercare il reo e punirlo... che questo 
c.il voto dei reduci genovesi è quali affermano. che 
vecorrendo sapranno dare. nuovamente il braccio 
per attuare questo sospirato voto assieme al popolo. 
E sche Je persone poste mn alto a cui mirano i 
sottoscrittori dell'indirizzo gia il Re, lo si argo 
menta, da tutto il complesso di quello serilto, ma 
più specialmente dalla spiegazione che ne da dato 
il giornalista del Dovere (di cui l'imputato Pozzi è 
direttore) nell'altro scritto pubblicato lo stesso giorno 
19 giugno 1869 e nel foglio medesimo, intitolato 
i ladri e li assassii, condannato il 30 agosto 1869 
nel gerente Francesco Crovetto col verdetto  déi 
giutati, Cia 

Oltre di che a convinzione speciale del Cafzio, 
ilel Mosto, e del Gattorno sta il rifiuto di rispon- 
diere sotto questo rispetto al giudice istmtattote, a 
convinzione speciale del Canzio stanno le sue Jet- 
tere in cui ascrive al Re le pubblica miseria, la 
mancariza di lavoro, la tassa del macinato, ed una 
Jottera a luî diretta daMfinghilterra, in cui gli si 
domandano notizie sulla vita privata del Re, sulla 
somma, e sull'uso della lista civile, onde stampare 
queste notizie e fare scandali. to) 

Del resto Ernesto Pozzi affermò che tutti i sot- 
ioscriltori dell'indirizzo di cui sì ragiona, sono so- 
lidali. 

Peg: Visto l'art. 497, Cod. proced. penale, il 
procuratore generale del Re fa istanza che, pro 
Mmunciatà I accusa di Stefano Canziò, Pietto ‘An- 
tonio Mosto, Gio. Maria Ernesto Pozzi, Luigi Stallo, 

Federico Giuseppe Gattornò, Enrico Francesco Ra- 
zelo, Gio, Battista Elia Scluaffino , Francesco Bal- 
dassare Stragliati , Luigi Domenico Canessi , Gia 
como Vivaldi Pasqua pei reati di cospirazione al- 
l'attentato che ha per oggetto di cangiare e distrug- 
gere Ta forma del governo, e di cospirazione. al- 
l'attentato contro Ja sacra persona del Re, e pro- 
niiziata l'accusa del ‘dottore Tifo “Strocchi per 
reato di cospira ione all’ attefitato' che ta ‘per 0g 
getto di cangiare è distruggere la' forma del go- 
Verno, si rimettano tutti al giudizio della Corte di 
Assise, Circolo di Genova. 

Genova, 3 settembre 1869. 7 

Copia: MereLLo, Ave. Gem. 
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Lu consnestinne pubblica Ja seguente 


notizia: 


Gli americani residenti a Londra si sono riu- 
niti it:4 all’ Hotel Langham per redigere e vo- 
tare un ‘indirizzo al principe Napoleone. Fia 
gli ‘astanti si, notava l'onorevole sig. W. Dou- 
glas di Filadelfia, il dottor. B. Ford di. Bo- 
ston, il. colonnello Berton ecc. Quest ultimo 
presiedeva il meeting. 

L'assemblea adottò all'unanimità le 
zioni seguenti: 

< Attesochè tritte le. nazioni libere e special 
inente l'America s’interessano alla trasforma» 
zione pacifica delle istituzioni francesi; 

« Attesocliè malgrado Je ‘difficolta delli sua 
situazione elevata, il principe Napoleone pritto 
principe del sangue, ha nobilmente è corag=- 
giosamente difeso al Senato la ‘Causa della li- 
hertà, e che, ha rivendicato pei francesi l’intera 
restituzione dei loro, diritti. di, cittadini; 

« Attesochè questo atto virile è. in ogni sua 
parte. degno ‘del principe il quale nel 1864, al 
principio della guerra civile, manifestava lè suè 


risolu- 


yeruna |. pore-per-la-schiavitivy:del-principosibqualespiie 


L PA] 
simpatie per la causa del Nord ed il suo'or- 


tardi si, oppose energicamente. all’ intervento 
francese al Messico, e ch'è sempre stato il fe- 
dele difensore dell’unità itabiamannit coraggioso 
campione della libertà dei; popoli; ; 

« Noi, cittadini degli Stàti>Uniti d'America 
in nomerdei nostri concigtadibi,: sO ha 
spettosamente”al pelfcie Bi e, le snostt 
sineste congratulazioni CREME role discoro 
ch’ egli ha recentemente pronunciato al Senato; 
Decidinmo inoltre, che conviene indirizzare, 
coll’intermediario del, principe Napoleone, alla 
Francia, nostra-antica amica ed alleata, i no- 
strì voti pel ristabilimento graduale è pacifico 
delle suè Tibertà. ° 

« Una copia di questo indirizzo sarà pre 
sentita ‘al principe Napoleone Bonaparte. > 
La lettura di queste risoluzioni è stata ae- 
colta da gridi entusiastici di: viva il principe 
Napoleone! Jolim Russell! Giorgio Peabody! eec. 
]l meeting si è quindi aggiornato esprimendo 
voti per la continuazione dei: rapporti, amiche 
voli fra V'America, das Francia e l'Inghilterra: 


ENZE 


GORRISPONDENZE ITALIANE 


Porro Maunizio, 11 settembre. — N giorno 6di 
questo mese si api Ja tornata del Consiglio ‘pro- 
vinciale, 1l- prefetto lesse un lungo ed' elaborato 
discorso intorno alle condizioni della provirivia, che 
Venne accolto con applauso, &sehe ordinò la stampa 
negli atti del Consiglio. Si rielesse # presidente il 
commendatore Airenti, come si era ‘al certo meri 
talo, per l’assai' distinto zelò, ingegno e lodevole 
imparzialità che dimostrò nel delicato suo ufficio. 
A vice-presidente fu eletto il marchese/Spinola; de 
gno di grandissima lode ‘per l''indefesso suo zelo 
nel maneggio dei pubblici ufici. Rispetto agli altri 
ùffici vi si confermarono quasi tutti quelli'che già 
li coprivano. Intorno ‘al che giudieò doversi’ fare 
qualche speciale menzione circa. il consigliere Ma- 
starello Domenico di Diano Marina, egregio citta- 
dinò, aci i principii liberali da lui" professati, è 
il'coraggio civile da esso sertipre dimostrato, ion 
lasciarono di procaceiare dei nemici. Put troppo 
non è ancora in Italia tèvminata presso tatti ta lotta 
delle tenebre colla Tnce ; e Te prime*hanno ancorà 
i loro partigiani e'adoratori. Per nuocere al Ma- 
lello nella pubblica opinione, si scese dai suoi 
sari a basse invenzioni è turpi menzogne, Si 
cominciò col fargli pervenire una lettera apoèrifà, 
nella quale gli si partecipava la nomina a cavaliere. 
La lettera si figurava sottoscritta dal’ ministro, ed 
era improntata del bollo ministeriale’ e soritta' su 
carta timbrata del'«gabinetto ‘del ‘ministro. Dopo 
questo, ape tosi un. processo contro un sindaeo per 
supposta protezione adoperata a favore di nn iscritto 
nella leva militare, i nemici del Mascaretlo, il quale 
aveva avuto parte nellé operazioni di; quella leva, 
in qualità di consigliere- provinciale, si. posero a 
spargere voce ‘come potesse trovarsi.complicato in 
simile. fatto.: Il processo terminò senza che: quella 
supposta corruzione venisse provata, e quanto al Ma- 
scarello; non fun-in-‘osse-implicato , non'avendolo 
Vautorità ‘giudiziaria! mai' richiesto di. nulla; (1 si- 
gnor Mascarello; rimase prova come non sempre 
chi desidera l'altrui male può raggiungere. il. turn 
e 'riprovevole suo intento-_B-Gunsfgtto) provinciale, 
avendo ora confermato: il Mascarello:mel delicato 
ufficio di assistere alle operazioni della leva, dimo» 
Strò apertamente come la;confidenza in lui riposta, 
lungi dall'essersi: presso il Consiglio in aleuna parte 
scossa, questi anzi smentì in modo eloquentissimo 
le avvelenate e bugiarde insinuazioni macchinatesi 
contro di Jui. 1 pubblico assisteva numeroso a que 
sta seduta; E prova di stinìa. e.confidenza' verso i 
Mascarello dimostrò altresì il;Comizio:agrario, eleg- 
gendolo a suo vice-presidente, Nella seguente ‘se 
duta, tenutasi il 9, .si cominciò la discussione del 
bilancio, che si proseguì ieri e continuerà altresì 
oggi. Si approvarono, con pictole variazioni, le spese 
| degli anni precedenti, si. votarono aleune, migliaia 


» n 


| l'istituto tecnico di Porto Maurizio, è si. autorizza- 
tono le.apportune pratiche per lo stabilimento di 
na scuola. agraria in san Remo. Noi-3iamo per- 
suasi che .,. più .clie Je. nostre parole,:.verranno in 
breye-i fatti. \a dimostrare l'importanza: e l'utilità 
di queste: due ultime. deliberazioni del. Consigtio 
| provinciale: Finchè l’Italia non avrà agricoltori. e 
industriali che sappiano, come succede.in Inghik- 
terra, in Francia. ed altri luoghi, profittare. delle 
continue conquiste che va facendo Ja scienza, fin- 


|pimportante quistione delle strade. Ed ebbe ben 


| di lire per aggiungere | una sezione di. nautica. al- | 


‘chè non si darà alla sua marineria lo sviluppo di 
scui.è.. capace, noi. non ci potremo collocare, quanto 


È n 

Gun, Î1 settembre. — Abbiamo 1° adunanza 
del Consiglio provinciale, al quale. quest'anno pei 
quofi elementi libèràli aceresciùlivii .s0no più che 
mai rivolti gli occhi di queste popolazioni. Il pre- 
fotto della provincia fece un bel discorso di aper- 
tura in cui trattò di molte cose e. sopratutto della 


ragione di fermarsi su tal soggetto, imperocchè tra 
noi è cosa veramente fastidiosa è pensare cli ih 
un breve circuito di paese nella invernale stagione 
restino interamente chiuse le comunicazioni .tra i 
diversi luoghi della provincia medesima; con. gra: 
vissimo danno dei cittadini. Ora è ‘sperabile che 
mercò la legge 30 agosto 1868; le. provincie ed i 
mubicipii si faccian vivi: per la- costruzione . delle 
strade, prima che il. governo le imprenda. da sè. 
Ancora è. qui importante la;.costruzione: del ponte 
sul fiume Pescara, che dee congiungere le due 
provincie finitime di Teramo e (Chieti, per cui 
sono già avanzate le pratiche tra le due rispettive 
Deputazioni. E ‘del: porto di Ortona si spera il com- 
pimerito alla fine del 1870 0 ai principi del 1871, 


| per eento. 


lotti al prezzo d’asta di lire 277,600,749 22. 


di lire 250,894,440 94. 

Vennero ‘aggiudicati 38,109 lotti al prezzo 
adi ‘lire 245,504,648-67. 

Siécome il prezzo. d’asta non.era che di lire 
184,814,951 16, così l'aumento fu del 33 23 
16,773 lotti al prezzo. d'asta ‘di lire 
‘66,576,489 78-.non furono peranco, venduti. 


si —®— 


SCUOLE NORMALI E MAGISTRALI 
HI ed ultimo.» 2pra 

Nella Relazione generale fatta dal Consiglio 

superiore al ministro Natoli-sulle condizioni: 
della pubblica istruzione nel regno d’Italia, 
lezgesi un rapporto dell’ ispettore delle scuole 
normali, le cui conclusioni. furono ‘dal » Gon- 
siglio. stesso adottate. E sono-le seguenti : 
‘-6 Le attuali ‘scuole normali maschili e fem- 
minili mantenute dal governo coll’annua spesa 
di circa 520,000 lire, non possono- sommini- 
strare che il quarto dei maestri e delle maestre 
che occorrono ogni anno per | provvedere ai 
bisogni dei comuni. 

« Queste scuole giovano alquanto alle. pro 
vince nel cui capoluogo sono: istituite ,, ma 
poco .0. nulla alle altre. province vicine che 
pur ne dovrebbero profittare. 


Opere tutte sonqueste alle quali si volge l'animo 
d'ogni cittadino onesto, stanco oggimai del vociare 
scomposto; e delle declamazioni di ‘certuni, che al 
popolo aspettante pane e lavoro ‘non hanno saputo 
dare che vox vox; praetereaque nihil. Il prefetto 
della: provincia: ricordò ‘ancora ai signori consiglieri 
la rilevantissima ‘opera del porto canale di Pi 
per la cui attuazione tutti conoscono V inizi 
presa; ‘i progetti fatti ele svariate memorie scritte. 
Nell’ istessa prima seduta si è proceduto alla no- 
mina del presidente, ed a tale ufficio venne eletto 
il cav. Silvio Ciccarone, col quale, dopo otto anni 
ci presidenza del deputato Melchiorre, il Consiglio 
trovasi oggi di avere una novella presidenza. An- 
che i membri della Deputazione furono tutti rin- 
novati. 

Dietro pratiche avanzate da questa’ prefettura i 
due famosi briganti Di Sera Serafino fu Pietro, e 
del Raso Serafino di Nicola furono dai gendarmi 
pontifici consegnati all'arma dei RR, carabinieri il 
giorno 3 corrente ad Isoletta: Essi furono degni 
compagni di Colamarino, della cui condanna ab- 
biamo trattato in altra corrispondenza. 

Zingari è pellegrini attraversano queste. nostre 
contrade dando, per effetti diversi, doloroso spetta- 
colo dell'umana degradazione. Ammontiechiati sù 
lunghi carri, frati, preti, donne, fanciulli, vecchi, 
adulti, con diverse voci gridando viva Maria, tor- 
nano dalla santa casa di Loreto più sporchi, più 
stracciati, più birbanti che mai. Dalle lontane pro- 
vincie della Calabria, giù, giù, fino ai nostri 
Abruzzi questi. pellegrini hanno attraversato quasi 
lutto l'antico reame, dormendo ammucchiati ‘in- 
sieme, togliendo all’ agricoltura tante braccia; e 
sperperando quel poco di denaro che’.a grandi 
stenti hanno potuto raccogliere. Essi. procedevano 
a brigate. ed a.comitive,. sempre con un frate. od 
un, prete.a capo, muniti di regolari ricapiti dalle 
autorità, 

Dopo .i pellegrini son venuti gli zingari, Veri 
boemi son questi. Che ceffi e che sudiciume. buon 
Dio! Alzann lo tondo .e formano nei luoghi dove 
arrivano veri accampamenti. Mi pareva di essere 
nel pieno. medio evo, ed. ogni tanto credeva di 
vedermi apparire innanzi. Carlomagno! I pellegrini 
son. giunti fino a Loreto, ma, gli zingari verranno 
anche costà, e parmi già di vederli attendati al 
prato alle Cascine. Però qui il nostro popolo ha 
ricevuto zingari e. pellegrini al modo medesimo } 
cioè a fischiate , peggio questi ,, però, che quelli. 
Gli zingari ci yengone da fuori, e passino; mai 
pellegrinaggi si potrebbero e si dovrebbero impe- 
dire, perchè queste torme scomposte. di gente non 
mostrano costume. gran. fatto edificante, e potrei 
contarvene delle belle, A Chieti però essi non ci 
son venuti, ma hanno attraversata la campagna 
sottoposta. alla nostra collina. P 
.11.15 del corrente si. riapre il circolo delle As- 
sise sotto. Ja. presidenza del cavaliere Luigi Indelli, 


STI 
BENI ECCLESIASTICI 
La Gazzetla Ufficiale del 13 pubblica lo spee- 
chio dei beni ecclesiastici venduti dal mese di 
ottobre 4867 fino a tutto giugno 1869: Eccone 
1 risultati ; 
LeCommissioni provinciali stabilirono 64 3834 


— Due per due, colle stesse armi ; rispose 
Jo Spaventino. 

Grazie del complimento ! pensava iv. Così 
questi bravi banditi cominciano con un’ ospi» 
talità principesca e finiscono... miséricordia 1 
Ma la mja pelle non è alla prova delle pisto- 
lettite. Poi dirigendomi a -Donna Bettina, mia 
pretesa sposa; 

— E vostra signoria , fe dissi ;! perinetterà 
lare n iia' pelle. passi per «la prova: delle 
palle ? ni dui 
| 2 Oht si; è una picebla fobmalità {rispose 
lla ‘alzando’ le spalle ‘con indifferenza; 


— Via, coraggio; amicone Iveselamò ‘il ca- |! 


Pitano. Bevianio alta vdirata della nostra ami- 


cizia. Son certo che ci sarete fedele sino©alla' | la mia povera testa; ‘che corenta salvarsi, ri 


inorte £ |» Ì I 

Sfido Îo'a nom esserlo pensava trame slésso; 
se ini “aminiàzzano domattina. ‘Ciò non: ostante 
feci onore al Brindisi: ‘come’ gli. altri: ma rai || 
accorsi che tulle quielle libazioni mi: facevano Î 
girare altremodo ta: testa. È 

Allora deve essere stata celebrata una ceri: 
monia di cui non ho che van debolissimo ri- 
cordo, cioè la prestazione del giuramento ‘che 
mi Tegava per la vita alla banda dei banditi 
eda donna Bettina. So che tutti eravamo 
in piedi e ‘che io ripeteva.le parole che mi 
venivano dettate da un altro; ma'mon mi re: 
stò alctma conosceriza <del; doro: significato; ‘| | 
Dopo, quell’atto solenme: ici. furono!) amplessi; 
strette: di mano, e proteste di ‘amore; se hene"| 
mi sovvengo; e tulto ciò fra le ‘visa è le burle 


| amico. Tosto: che fui in ‘letto Lutte, le figure 


til maso del mio vecchio precettore .addormen- 


della comitiva. Ad un tratto, mentre la con 
fusione e l’allegria erano al colmo;la voce del 
capitano fece intendere, dopo essersi picchiato 
ire volte: le mani, queste-parole : 

— Signori 1.-Ora.agli.vaffari.. La: bandarè 
sotto le. armi. 

Tutti, imiei commensali, comprese le duime; 
svanirono all'istante, ed jo rimasi solo in-una 
| Specie di stupore sonnolento, del quale. mi ri- 
cordo-soltanto d° essere stato:/condotto. a letto 
da; don Gecillo che io: chiamava il mio migliore 


della ‘tappezzeria, cominciayano a danzare. fa- 
cendo i gesti più stravaganti è. minacciando 
continuamente: di sparare: delle. pistole ‘contro 


parandogi mel seno di donna Bettina, la. mia 
sposa. Ciò deve aver durato un pezzo perchè 
finalmente una: palla mi colse e feri la‘. pelle 
ché. non: era ‘invulnerabile. Io-non doveva: es 
sere morto; perché alle scosse che rai face- 
vano subire i portatori del mio feretro, gridai: 
+ Don Cecillo! amito mio, Don. ;Cecillo | 
sMutami 4 È 
- E stendendo da mano venni a contattò con... 


to al mio fianco... nella vettura! Non posso 
Pingere de mie :sensazioni allo svégliarmi in 
pel luogo ;..guardai fuori e vidi.che‘eravamo 
Sulla strada di Roma'nel mezzo delle; paludi 
ontine, trottando pa. ificamente al solito passo 
ei vetturini. Quale era il ‘sogno + quale la 
realtà 24 mici vestiti ‘erano. gli stessi con cui 


=== ————______—=-» 


lasciai Roma ; provai a svegliare il dottore 
ina era tempo perduto, non'essendoci potenza 
capace di risvegliarlo' quando ‘dormiva, Gridai 
al cocchiere di fermare, éd'all’istante Antonio 
si trovò alla portiera col cappello alla mano 
domandandomi : ; 

—_ Chie cosa desidera Sua Eccellenza ? 

— Dimmi subito dove siamo? Dove sono i 
banditi? Dov @'don 'Cocillo? Dove sei rimasto 
da ieri in' qua colla vettura e' col dottore? 
Via presto parlà, birbone! 

— Ma; Eccellenza, che vuole? Noi siamo 
sulla strada di Terracina, Ho' creduto di far 
bene vedendo che Sua Eccellenza ed ‘il sjalion 
dottore dormivano così saporitamente, vianido 
si cambiarono i ‘cavalli, di'far mettere uh bollo 
arrosto: con' due bottiglie di vino nella Saccoo- 
cia ‘destra della Vettitra)” Senza disturbare le 
loro signorie; i 
i M de 
(banditi ® 

— Scusi, Eccellenza, ma ella non mi ha f 
vorito alewn ordinè riguardo ai. 
PR tan E le mié pistole? Dammele quì 
dacia nd amor del cielo, Pecellenza, non com- 

< ct) Sproposito. To sono innocente... se 
Mm'avesse favorito ‘qualche ‘ordine l’avrei ese- 
guito puntualmente!,. : 
— Le pistole, voglio le inié pistole! — 
Mettendd la mano al-luogo ‘solito le trovai 
ambedue pulite ‘è cariche. nedit dà 
Non ci ‘voleva altro per farini comprendere 


pollo? Che sciocchezze? ed G 


fa- 


è Le scuole e conferenze magistrali di va- 
ria durata, istituite dalle province per soppe- 
rire al difetto delle normali; non offrono or- 
dinatiamente serie. guarentigie > nè . di. bontà 
nell’ insegnamento, nè di severità negli esami. 

« I nuovi maestri e le nuove, maestre che 
occorrono ogni anno, sono per un decimo di 
grado inferiore. 

«I maestri é le maestre di grado supériore 
si possono' formare in pochissime scuole di 
un anno, cui dovrebbero ‘ammettersi soltanto 
coloro che sono già.approvati, pel grado infe- 
riore. Queste. scuole, potrebbero; conservare .il 
titolo di normali. 

« Le cure principali del governo debbono 
essere ‘volte alla istitizione ‘di ‘imaestri e di 
maestre rurali è di' grado inferiore. 

€ Per maestri di questo ' grado ;; premesso 
un regolare esame di ammissione , basta un 
anno di-scuola ; per Je. maestre bastano . due 
anni, compreso un. corso preparatorio. , 

« IL programma di queste scuole che po- 
trebbero chiamarsi magistrali, dovrebbe esten- 
dersi alle sole materie ora obbligatorie, con 
poche variazioni ed iunte. 

« Accanto ad ogni seuola magistrale è ne- 
cessario che dal comune sia istituita una scuola 
elementare di una sola classe, ordinata come 
le rurali, affidata ad'un esperto maestro, se 
maschile ; o ad una buona maestra, se fem- 
minile, = 

« La somma che ora spende il governo per 
41 scuole normali, . basterebbe. per. istituire 
una scuola magistrale maschile ed una fem- 
minile in ciascuna provincia, ed ‘una. scuola 
_normale pei maostri-o mavstre di grado supe- 
riore da otto o dieci delle città principali del 
Regno. 

« Il governo dovrebbe riservare a sè la no- 
mina e lo stipendio degli insegnanti, la vigi- 
lanza nelle scuole, e la cura degli esami ; le 
province provvederebbero ai sussidi e ai con- 
Vitti; e Ml comune al locale, agli arredi sco- 
lastici e alla scuola elementare modello. » 

Il ministro Natoli prese questa. firoposta 
nella ‘debita considerazione , ‘ecmla avrebbe in 
gran parte attuata fin dal 4865, se altre più 
serie occupazioni non gli avessero fatte per- 
dere di vista le gravi necessità delle scuole 


Il primo è quello sull'istruzione Secondaria 


Furono»messi»all’asta.54,882.lotti.alprezzo.|..tel quale-si stabilisce che la scuola tecnica” 

mediante l'aggiunta di un diretto: 
per gli ‘esercizi; pratici ; ‘deliba servire 
per gli aspiranti al grado di maestro, 
progetto, già approvato dal Senato, troy 


Te” Special, 
Anche 
Uiicsto | 
- è 3 s hi ONTO 
innanzi alla Camera déi depritati. pr 
Riguardo alle scuole normali femminili > 
considerando che -lo Stato manteneva 21 


normali di grado inferiore (1° e 90 meli ; 
altrettante di grado superiore (3° anno da 


corso), il. Coppino ‘propose in. um 
‘progetto di legge. che le setole superiori fas. | 
sero ridotte da 24 a sole cinque, e. chi 
inferiori (dovendosi provvedere anche g] ii 
nelo) invece di 24 fossero 25 , da. istityip 
in altrettanti educatori designati fra quel 
che hanno patrimonio: proprio , sotto Ja yi 
lanza del ministro della pubblica istuglt 

Anche questo progetto di legge, EtaVemen 
modificato =dai- senatori ;-attendeva- dj ao 
discusso nell’ altro ramo del Parla x 
essendo la sessione legislativa statathijo 
R. decreto del 44 ora scorso agosto, fi col XI 
molti anni il Senato e la Camera non Ch 
più occuparsi di questa importantissima di; 
stione. Non mancarono tuttavia anche uovo 
ministro eccitamenti a provvedere invia prov. 
visoria e per mezzo «di decreti reali, 
L'onorevole Messedaglia nella sua bella n, 
lazione sul bilancio dell’ istruzione pubbli 
per. I’ anno 1869 scrisse: « Vogliamo notare 
in via di massima, che Je senole normali, tosj 
come sonò ordinate , oltrechè assai dicpa, 
diose, sono lontane dal rispondere ad ur }j 
sogno massimo fra noi, che è quello di prov. 
vedere d’ insegnanti le piccole scuole. rural; 
È ben difficile che possa dedicarsi ‘è qua 
un alunno delle scuole normali , come ag» 
esistono nei principali centri, Converrebbe 
avere delle minori scuole in 1uogb, ‘nol 
mobili, adattate ‘alle varie circo: dei siti: 
e sarebbe possibile «di \provvedere won oto 
dispendio, interessandosi i comuni, è facendo 
che anche qui lo Stato intervenga conunsis 
sidio. Altro scopo. pertanto. da; segualasi » 
studiarsi; uno di quelli dove |’ iniziativa in 
telligente ed operosa di una Comunissione di 
sussidi può trovare un bel campo da esetti. 
tarsi: e speriamo che éi si pensi. » 

Anche il deputato Carlo Morelli, le venite 
lazioni sopra ambidue i progetti: di legge W 
Coppino sono una bella prova del suo alle 
per la popolare istruzione e. del. suo valon 
nelle questioni ehe riguardano il pubblico ix 
segnamento, nella tornata del 22 scorso ma 
gio, diseutendosi alla Camera îl biancio delle 
scuole normali, volse al ministro queste parole: 

< Le scuole norinali ‘non danno una quan 
lità di maestri bastante all'istruzione elemen- 
tare, specialmente per quanto riflette i maestri 
di grado inferiore per de. seuole rurali. Ora 
vorrei raccomandare all’onorevole ministro di 
adoperarsi con tutta 1’ attività che gli è pro- 
pria, a far sì che dentro i limiti della legge 
possa provvedersi ‘a ‘iiiesta urgente necessità 
per mezzo di decreti iteali, facendo in modo 
che sì ‘sviluppino , specialmente in luoghi di- 
stanti da’ grandi; centri,,»delle scuole ‘normali 
di breve durata, e se si vuole, di più modeste 
proporzioni , nelle quali si formino. giovani 
maestri e giovani maestre. » 

Il ministro Bargoni rispose che avrebbe (e- 
nuto conto delle raccomandazioni falle gall'ono- 
revole Morelli Carlo. E poichè non dubiliamo 
punto che egli, memore delle sue promesse, 
stia ora occupandosi come di altri rami della 
pubblica istruzione , così. pure. delle riforme 
necessarie nelle scuole normali e magistrali, 


normali e magistrali del Regno, 

Ai principii indicati nella sopraccennata re- 
lazione del Consiglio superiore informavasi 
pure in gran parte il progetto di legge pre- 
sentato dall'onorevole Berti nel:4866, il quale 
progetto per le vicende politiche in'cuî si trovò 
allora involto il paese, non potè esser discusso 
innanzi al Parlamento. 

* Anche 1° onorevole Coppino! avvisando ne- 
cessaria una riforma delle scuole normali , 
volle provvedervi colla presentazione di ‘due 
progetti di legge nel 1867." 


dovervi essere qualche cosa. di straordinario 
un questa avventura, e che conveniva riflettere 
per trovarne il bandolo prima di compromel- 


noi (ui facciamo punto, attendendo la pubbli 
cazione dei ministeriali provvedimenti. = 
Aggiungeremo' una solà raccomandazione, tl 
è che, visto l’abbandono in cui codeste 
furono lasciate per tanti. anni, e picono! 
essere ‘impossibile che basti l’opera di ans 


| o di pochi ufficiali del ministero a ben gore 


nare cento istituti magistrali, oltre quelli de 
potrebbero per giunta essere fondati, voll 
Y onorevole ministro ‘esaminare se, come $ 
creò uno speciale Comitato per la distribudol* 
dei sussidii a vantaggio dell’istiuzione ele 


servando passare le gioiose coppie che avevano 
ballato.» Ad' uri ‘tratto uîà 'igslierina foce fer- 
mare il suo cavaliere in’ faccia a me, © I° 


termi con altre domande assurde. Dato quindi 
ordine di proseguire, mi misi a pensare al 
modo di cayarne qualche indizio dal dottore e 
dalle altre persone; ma arrivati a Terracina 
alle mie Interrogazioni ognuno rispose come 
se lo fossi pazzo; il dottore aveya dormito: il 
vetturino era, stato cambiato coglì ultimi 2%, 
valli. Antonio poi ayeva l’aria di ridermi in 
faccia colla sua esagerata ossequiosità, ma non 
“pe che cosa io volessi dire. — 

sappure tutto ciò mon fu un sogn ché 
calcolando, la durata del ia diana 
cordandomi d’ essere partito in mercoledi da 
Roma, e d’avere dormito tre notti, una a Ter- 


racina, una a Mola di Gaeta ed una a Santa 
Agata, invece di arrivare a Napoli il sabato, 


vi arrivai la domenica. 

È.ciò non basta. — Due anni più tardi ri. 
tornai & passare il carnovale a Roma, ma non 
vl ritrovai nè il marchesino Ginestri, che aveva 
dovuto accettare un posto nelle Legazioni avendo 
compromessa la sua fortuna al giuoco , nè il 
conte Pallanca, ch'era stato obbligato ad emi- 
grare per non fare conoscenza col custode: di 
S. Michele, essendosi compromesso coi Carho- 
nari. Perciò }a stagione non mi sembrava così 
allegra come l’altra, benchè tutti si divertis 
sero al solito, Una notte adunque.io mi tro- 
vava al teatro Tordinona al ballo in maschera 
appoggiato colle spalle al muro. in platea, 08 


sione nella mia memoria. 


dendo mi disse : È 

— Ti conosco, Salamino, ti conosto! die 
vergogna di aver cambiato quel costume © 
ti stava così bene! Pica 

Quella ‘voce; il' basso della faccia, Il al 
tutto mi richiamava alli memoria la mia € 
pagna del banchetto fantastico; e senza esi 
esclamai : 

— Donna Bettina ! $ 

— Zilto qui! Se vuoi fare più antpia qu 
scenza vieni a trovarmi. b 

E così dicendo mi strinse la mano col 
per accomiatarsi e vi lasciò dentro un vili 
in ‘eui era scritto: « Principessa Spavemtint 
palazzo Spaventini. » 4 

Non ci voleva molta ’perspieticia per 008" 
prendere che' era uno scherzo, attesoché di 
esisteva a Roma! nè palazzo nè principessa | 
quel nome ;*ma'almeno ciò mi’ provò che # | 
mia avventura ‘non era un sogno. & A pet | 
spiegare facilmente quando si consideri 
more de” due miei amici, i quali possono sù 
raccomandato al domestico Antonio appel” 


se 
mente per fare addormentare: con qualche ro È 


pini did x sare PO 
porifico il mio aio, e poi farmi Lee e Dure 


tutte quelle mistificazioni spaventevoli © 
lesche ‘che lasciarono ‘una si deliziosa ip! 


Five. 
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lare, mon sia per, tornare: utilissima. la. crea- 
zione di un secondo Comitato*special,, il quale 
non abbia altro incarico che di avvisare alla 
buona direzione delle pubbliche schiole normali 
e magistrali ,, al'riordimamento di alduna di 
esse, alla fondazione di’ nuove scuole, dove 
saranno più necessarie; e inoltre a semplifi= 
carne i programmi, ad apparecchiarne gl’ in 
anti în apposite scuole superiori, ad in- 
rne con frequenti visite i discenti, e 
finalmente a vegliare , affinchè gli esami pel 
conferimento dei titoli. magistrali. siano dati 
con quella giusta severità e- prudenza, che è 
richiesta dall’ importante ufficio a ©ui ‘sono 
chiamati i maestri elementari. 


NOTIZIE ESTER 


Ecco il testo della nota della Corrispondenza 
provinciale di Perlino circa il vicerò d'Egitto, 
Segnalataci dal telegrafo: 

«1 rapporti. fra it governo turco ed id; vi- 
serà d'Egitto hanno assunto da qualche tempo 
un carattere piuttosto ‘teso. La Porta credette 
di trovare nel contegno del Khédivé degli in- 
clizi che eglî tenda ‘ad ‘emanciparsi al di là 
dell’accordatagli ‘indipendenza, dalla sovranità 
dlella Turchia ve- pose-ultimamente «delle -condi> 
zioni dalle quali essa fa. dependere la -conser- 
vazione! ‘dei potefî accordati fino ‘ad ora al 
vicerà. Varie volte corse voce che il vicerè 
abbia dato una risposta,negativa} e che in se- 
guito a ciò sia nato un serio antagonismo fra 
la Turchia e l'Egitto. Dalle ultime. notizie: at- 
tinte a buona fonte non si avrebbero a temere 
«queste conseguenze. Devesi invece sperare ‘mm 
accomodamento amichevole di questa vertenza 
© questa speranza è corroborata. dal. fatto .che 
tutte le grandi potenze sono d'accordo nel de- 
siderio di non turbare la pace in Oriente. » 

Il giornale Norodni Listy di Praga interpreta 
il significato delle feste di Huss nel modo se- 
guente : 


« Noi non celebriamo invano la memoria 
del martire della verità e del diritto, del.mae- 
stro Giovanni Huss che si chiamava oltraggie- 
samente 500 anni or sono uma’ testa quadra 
boema, Conforme all'esempio dal lui ‘lasciato 
ed allo scopo di onorare con un atto.la me- 
moria del suo gran figlio, la nazione boema 
mostrerà la sua ‘testa, quadra al governo ci 
sleitano il giorno delle elezioni in modo che 
perderà la voglia di continuare la sua sterile 
opera. » È 

Ecco dunque, scrive la. Correspendance ge- 
nérale autrichienne, Giovanni Huss divenute il 
patrono della dichiarazione czeca ! 

Nei giornali prussiani leggiamo. che il mi- 
istro dell’ interno di Berlino ha risposto ai 
reclami sporti dal-magistrato di Francoforte 
sulla questione dell’espulsione dei francofor- 
tesi. In questa risposta è detto che il governo 
non pofeva revocare quella. disposizione per- 
chè i casi di simulata emigrazione di persone 
per ja maggior parte celibi ‘alle quali incom- 
beva l’obbligo della leva presero in questi ul- 
limi tempi grandi proporzioni e raggiunsero 
una, cilra esorbitante. 

All'Avvenire di Berlino iscrivono da” Flen- 
shurgo che l'indirizzo firmato da tutta la po- 
polazione dello Schleswig del» Nord e colla 
«quale si reclama dal re di Prussia l’esecuzione 
dell'articolo del trattato di Praga sarà rimessa 
al re Guglielmo da una deputazione di sette 
persone. x 

Nel caso di risposta negativa a Berlino la 
deputazione sî recherà ‘con questo indirizzo a 
Vienna per lagnarsi coll’imperatore del rifiuto 
della Prussia della non esecuzione del trattato 
suddetto. 

Da Madrid 40: telegrafano ai giornali fran- 
così: 

« La prima partenza dei rinforzi per Cuba 
avrà luogo dal 12 al 15 settembre. Essa gom- 
prenderà probabilmente 6000 uomini in luogo 
«li 4000 come erasi dapprima, detto,» 

La Pressesdi Vienna pubblica la seguente 
notizia da Costantinopoli, 8: 

« L'ambasciatore dell’America del Nord di- 
chiarò che 1’ Unione americana non. potrebbe 
prendere in considerazione la prescrizione della 
Porta, in forza della quale nessun suddito ot- 
tomano può farsi naturaliZzare all’estero-senza 


un’ autorizzazione. Spi del sultano. 

« L'Unione pretende di naturalizzare senza 
autorizzazione di q genere, ed: esige che 
si rispettino,» susdii soltorungi _patura.izzafi 


americani, » 


(Corrispondenza: perticolure dell'OPISIONE) +» 
Panisi, 14 settembre, — L'imperatore sta 
assai meglio. Egli passeggiò .ieriva Parigivin 
carrozza. coperta e doveva oggi ritornarvi in 


carrozza scoperta. S iò due costo-, 
lotte di buon opero Safn siti 
Consiglio dei ministri. ©“ , # 


Durante tutto il tempo. della ‘sua’ malattia, 
l’imperatore ha scritto molto nel proprio letto, 


ia 


sovratutto sulle questioni estere.” 
del gran timor po Borsà,. 
o 1 dA 


signor DI uvergne tre pagine sulla |. 


siluazione. leo nd o h 

Egli scrisse pure una lettera di due pagine 
all’imperatrice che appena giunta a Lione per 
recarsi in Corsica voleva ritornare immedia- 
tamente a Parigi, in seguito alle voci che cor- 
revano che la x ia dell’i ee 
aggravata, Questi: dopo aver «inviato. un. tele». 
gramma all ci ringiungerle di 
continuare. il suo Viaggio, _le scrisse’ posta 


rimproverandola» di 
fatte paure, 

Il-signor Magne parte in congedo. Il signor 
Chasseloup-Laubat ugualmente. Il sig. Forcade 
de la Roquette si dispone a fare altrettanto, 
Vi è dunque armistizio fra i ministri bellige- 
tanti, : 

Il principe Napoleone è partito stamane pel 
viaggio da me amnunziatovi, 

Malgrado tutte 10° voci sparse a questo ri- 
guardo il principe Gorciakolf non è venuto a 
Parigi. In compenso lord Clarendon è qui e 
verrà dato un. gran: pranzo in suo onore al 
ministero degli affarì esterî, so 

Si sparse la voce che la Prussia voglia. ap- 
profittare delle sue contese  eolla Svizzera per 
chiedere Neufchatel. Ma il bisogno - che' Ta 
Prussia ha di pace;e la sua ferma intenzione 
di non far sorgere alcuna quistione che turbi 
il riposo dell'Europa, rendono molto invero 
simile quella voce, 

Si assicura che nel Consiglio dei ministri 
tenuto ‘stamane venne stabilita la data della 
riapertura del Corpo legislativo ,, e che sarà 
pel 25 novembre. 

La data della partenza dell’ imperatrice sa- 
rebbe sempre fissata pel 5 ottobre (solamente 
per. Costantinopoli), ma Ja sua partenza anche 
in siffatte condizioni è ancora dubbia. 

Il conte di. Stackelberg, ambasciatore di 
Russia a Parigi, che si trovava a Dieppe, la- 
scierà quella residenza per recarsi presso il 
principe Gorciakofî in Jsvizzera. L 

Posso confermarvi .che il generale: Leboeuf 
metterà nel dimenticatoio I’ istituzione della 
guardia nazionale mobile, e_che questa è de- 
stinata a sparire. 

Scoppiò ùn po’ di rivalità fra i mediei del 
l'imperatore. 1 signori Faurel e Nélaton bat- 
tono in breccia l'influenza del dottore Ricord, 
e adducono contro quest’ultimo le sue buone. 
relazioni col principe Napoledne. 

Venne decisa la fusione del Credito. mobi- 
liare colla Società immobiliare. È noto ‘che i 
Pereire sono a capo delle due imprese. Nuove 
azioni. verranno emesse e ne saranno riservate 
nella proporzione. di 25, 0) agli azionisti del- 
l’Immobiliare. _ 

Jeri esordi con successo all'Opera nella parte 
di Valentina degli Ugonotti la signora Reboux, 
che ha voce assai bella, ma ineguale. Piacque 
sovratutto pel suo sentimento drammatico nel- 
l’atto quarto del capolavoro di Meyerbeèr. HI 
rimanente dell’ esecuzione non fu degno di 
quell’ opera, ove se ne eccettui la signora 
Miolan Carvalho, sempre perfetta nella parte 
della Regina Margherita. 


lasciarsi dominare. da_sif- 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 13 corrente 
contiene : 


1. Un R. decreto, in-data del 15 agosto, 
che instituisce consolati a Pest e a Gianina , 
trasferisce nella, città di Panama il consolato 
dello Stato di Panama, e sopprime il conso= 
lato di Tolone. 

9. R. decreto, in data del 1° settembre, 


| che autorizza la Società generale di credito 


provinciale e comunale. 
‘3. Disposizioni nel R. esercito , nel Corpo 
d’ intendenza militare e nel personale giudi- 
ziario. 

-—————————Ty _ rr —__——_—_—_—_——_—_—_—_____É__É___6b 


‘CRONACA DI FIRENZE 


Alla notizia pubblicata nel foglio precedente 
intorno al processo Burei e coimputati di furto 
aggravato, dobbiamo aggiungere che vennero 
citati a comparire anehe i deputati Lobbia e 
Cucchi, quali imputati d’istigazione al furto. — 

Essendo il deputato Cucchi assente da Fi- 
renze, il termine legale per la citazione di- 
rettà impedirà probabilmente che. il processo 
si apra dinnanzi al Tribunale sorrezionale il 
4° ottobre prossimo; come era stato fissato. 
Forse lo si rimanderà al giorno 45 dello stesso 
mese, 

Dinnanzi allo stesso Tribunale correzionale 
sì agilerà pure il processo per accusa di si- 
mulazione di delitto contro il dep. Lobbia, e 
Martinati, Benelli, Novelli e Caresnato, 


Sappiamo con piacere che per provvedere 
al sentito bisogno d’un eorso regolare e come 
pito d'istruzione «privata pei giovanetti di con- 
dizione’ agiata; si apre ‘in questa città, via 
delle Terme, N. 19, un eollegio:col nome di 
Istituto Cavour con scuole elementari, gînna- 


| siali, tecniche, corso commerciale-industriale 


e corso «preparatorio alla carriera militare. 
L’irisegmimento e gli esami verranno dati a 
norma dei programmi governativi. 


e 


È Riceviamo da Marsiglia il programma di'uî 


i moro gioraae L'Osservatore Italiano, che sta 
(È 


sdere la luce in quella città e che pro- 
‘(pugnerà. principalmente gli interessi italiani. 
Esso promette. di. rimanere La grandi 
princip iù liberali, unitari e monarchici, ‘è Moi 
gli auguri: che i arrida il favore dei let- 
h che in Italia quel- 
tto un giornale che 


ha diri 
difende Ja nostra causa, all’estero. : 


cs gr rae azioni del ivetiorape 
Da A er fond DEF O6A GI 


vanni al teatro P: 
di ‘hiardzione: ten) 


I sottoscritto, avendo disimpegnato per. molti 
anni l'ufficio: di poeta e: direttore scenotecnico al 
R. Teatro Pagliano, crede opportuno: far noto che, 
fino- dall'autunno 1868, cessava da quell’ufficio, 

STEFANO FionETTI, 


Pregati, pubblichiamo quanto segue: 


Furenze 10-setlembre 1869. 
= 1 sottoscritti componenti -la Commissione insti- 
tuita dalla Società filodrammatica dei Concordi, per 
l'erezione d'un montmento a Carlo Goldoni nella 
città dis Firenze ;vil quale si trova. già' pressochè 


T - 


governo; che nella mancanza dei contatori mecca- 
[ nici (unica base della legge) si vede-minacciato di 
nuove burrasche per l’anno venturo, 

Mi creda qual:mi protesto con tutta stima 


Dev.mo servitore 
Cenestino Mowari. 


= rn 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI. 


— Si. legge nel Pungolo di' Napoli dell'Il: 


ultimato per opera del valente artista cav. Ulisse 
Cambi, desiderando di provvedere al compimento 
della relativa spesa, senza ricorrere ‘a qualsiasi 
mezzo che.non-stia, col decoro dell'arte, hanno di- 
visato di dare. alcune rappresentazioni dramima- 
tiche, la prima delle quali avrà luogo la sera del 
18 settembre. corrente nel. teatro. della R. Scuola 
di declamazione sin. via: Laura, n° 18, concesso 
dal R. governo per. il suddetto nobile scopo, dietro 
i concerti presi-con quella, Direzione, 

La decenza del-locale, la scelta delle produzioni 
che verranno preventivamente fatte conoscere con 
pubblicî avvisi, ‘ela persuasione di contribuire a 
rendere onoranza al ‘gran-commediegrafo «italiano; 
a cuì finora ‘mancava un monumento .in questa 
patria delle arti belle, non potranno ameno, spe- 

rano i sottoscritti, di ‘essere. nn‘movente (per atti- 
rare alle dette recite un numeroso concorso. 
La Commissione : Cessne Teunì + 
Ancioro Frascani — Ranseri, FrA- 
SGANI. È 

Sarà gradito se gli. altri ;giornali si. compiace- 

ranno di riprodurre il suddetto avviso. 


Non volendo lasciar troppo a lungo inter- 
rotta la pubblicazione del Racconto; rinviamò 
a domani la promessa Rassegna delle più re- 
conti pubblicazioni musicali e drammatiche. 


Bollettino meteorologico del dì AZ settembre 
ora A pomeridiana. 

La pressione barometrica è fuimenitita li 3 
a 4omm. sustutta la Penisola: Cielo general 
mente sereno ; l'Adriatico è calmo e .il Medi- 
terranoo agitato. 

Domani il: vento idi SO. contimierà' ad 
agitare il Mediterraneo specialmente lungo le 
coste dell’Italia: centrale. 


Nella giornata del 13 settembresbtermometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava, la temperatura ‘massima, di | 
+-.25,5.e-la minima di + 16,0, 


Nota deiodefunti. denunziati nel: giorno 
12 settembre. 

Masini Pietro, d'anni 51, — Cipriani Cipriano, 
id. 65. —-Martini.Annunziata; id. 88 — Ceccarelli 
Lorenzo,..id, 70,—-Galimberti Caterina, id. 87 — 
sMassorangba Anmunziatà , id, 69 — Geri Santo, 
id.77, 

Più, 7 banibini che non avevano ancora 3 ‘anni. 

Gli atti di nascita denunziati ‘nello stesso giorno 
furono 14, cioè 10 maschi e.4 femmine. 

Matrimoni del A2 settembre. 

Corsi Giuseppe, impiegato alla-Camera di com- 
mercio, e Violi Isolina, att.a ‘tasa. 

Badii o Del Badia Sodoco,. R. impiegato, e Ca- 
sagli Adele, att. a casa. 

Sorbi Pietro, doratore, e Rossi Maddalena, it. 
a casa 

Polini Ercole; ‘cameriere, ‘e Leusi Emitonà, sti 
ratrice, 


e —_—_ 


Bologna, ti 14 Settembre 1869. 
Onorevole signor Direttore ! 


To sono conduttore di molini nella provincia di 
Bologna. : 

Quando l'applicazione della tassa sul macinato , 
fatta. nel. modo chestutti sanno, mise a cimento | 
l'ordine pubblico, oche mi professo uomo d’or- | 
dine, stimai: debito Idi buon cittadino di lasciarmi | 
indurre ad una transazione colle finanze, ed ac- 
cettai un abbonamento che mi parve equo se una. 
eguale misura fosse stata serbata verso tutti gli | 
esercenti. a £ se - 

Altri padroni di molini, invece di ottemperare a | 
quelle considerazioni che io reputava di ordine pub- 
blico è di devozione alle istituzioni, tennero fermo 
în ana passiva resistenza. 3 

L'’ostinazione nel resistere alla legge riuscì anche 

questa volta un benefizio, perocchè il governo cedette, 
e purchè i molini dei reluttanti fossero aperti, si àe- 
cordarono loro abbonamenti così ridotti; da “met- 
i terli în grado di macinare senza tener conto della 
tassa. 

Ghe-eosa-avvenne-da una tale sperequazione ? 
Avvennesche-la-clientela disertò' dalmiò, tone da 
tutti i molini che si trovano: in circostanze ‘ider- 
fiche, e che ora a me e ad altri tocca-pagare ciò 
che nor fu mai percepito. 14 

Dopo ver violata l' uguaglianza dèi 'ciftàdini. e.| 
la libertà delle “industrie , forZando il' mugnaio a 
diventare agente *fistale ed'ésattore’, complice: inî 
nocente di una “odiosa tassa, si violano anche i 
principii più. elébGiari delta: giustizia fmfotipi: 
dogli. una tassa che poggia ‘sul yuoto, ‘°° 

Jo. devo. pagare sopra delle ‘farine, che non ho 
macinate. METTI A SI % É 

Ma; si dirà, ayete-fatto un contratto di sorte ac 
cettando l’ abbonamento: questa obbiezione non 


Sentiamo che al. parto della Principessa 
Margherita si Iroverà pure presente la Princi- 
pessa Clotilde e forse anche il Principe Napo- 
leone. 

— Scrivono da Caserta 40, settlembre al 
Pungolo di Napoli: 

Il gen. Pallavicino è già ritornato da Mon- 
tella ove erasi recato in tutta fretta domenica 
per ricevere i briganti. della banda Carbone; 

Ho. parlato con chi ssi recò puranco a quella 
festare mai mi disse ‘essergli occorso di assi: 
stere.ad. uno spettacolo così imponente. 1 par- 
ticolari di quell’importante avvenimento già 
li sapete e quindi non ve ne parlerò. 

L'entrata in paese di quei 12 briganti aveva 
qualche. cosa, di così straordinario che nen po- 
teva a meno di colpire tutti. 

Essi, eon a capo il Carbone che aveva presso 


di sè la druda. dell’ucciso. capobanda Pico, } 


andarono difilati alla chiesa parrocchiale, pas- 
sando in miezzo ad ‘una folla immensa di per- 
sone d’ogni età ‘è condizione. Ivi  deposero 
solennemente sull’altare le loro armi che per 
tanto tempo tennero in ispavento il paese. 

Frano tutti bei giovinotti, per lo più. im- 
berbi, benissimo vestiti e carichi di oro. 

Portavano i capelli lunghi, cadenti sulle 
Spalle, alla foggia femminile — e mi dissero 
che sono di una agilità prodigiosa. 

Nel paese di Montella furonvi, grandi feste 
per tutta la giornata di domenica; il popolo 
esultava nel vedersi finalmente liberato - dal 
brigantaggio e nell’effusione del contento an 
dava abbracciando e baciando i briganti pre- 
sentatisi, quasi per ringraziarli di avere ridò- 
nato ta tranquillità e Ja pace al paese. 

— L'Unità Italiana del 13 annunzia che il 
sig. Enrico Bignami, direttore della Plebe, di 
Loti, di cui ‘amnunziammo. 1 arresto, fu rila- 
séiàto int libertà mediante cauzione di L. 2,000. 


Necrologia. — 1 Corriere del Lario 
ci reca la notizia della morte di Innocenzo 
Guaita. Noi che lo ‘abbiamo avato ‘amico e 
lo conoscemmo durante i lunghi anni dell’emi- 
grazione ,, solerte in ogni lavoro che potesse 
avvicinare i tempi del nazionale riscatto, clie 
‘con animo sicuro aspettava, vogliamo salutarne 
la memoria. 

Era un probo cittadino che! nell'epoca el 
4848 non esitò a sposare una causa che era 
sommamente pericolosa; non guardò attorno 
se pochi o molti lo seguivano, e, membro, del 
Municipio , legò. il suo nome. indelebilmente 
‘alla rivoluzione della città di Como, che cer- 
tamente è uno dei più begli episodii del moto 
lombardo. 

Evasione. — Leggesi nella  Cuzzelta 
uella provinciu di Catania dell’8: 

Verso le ‘3 antim.. del 6 andante evadevansi 
dal carcere di Nicosia 19 detenuti per'lo più 
imputati di crimini. 

Accortasi la sentinella di tale evasione, fece 
fuoto. sugli stessi, e ne stese uno ‘al suolo ca- 
avere, ed un altro gravemente ferito ad un 
braccio, è quindi vivamente, inseguiti dalla 
forza pubblica sotto il comando del signor ca- 
pitano Pierni del 9° fanteria colà distaccato 
ottenne l’arresto di cinque, oltre i due suin- 
dicati. à 

Quattro di questi evasi sono già costituiti, 
ed. uno fu arrestato a Nissoria. , ; 

Speriamo che mercè le pronte disposizioni 
«date dall’autorità alla forza pubblica i sette 
ancora latitanti cadranno: di nuovo in potere 
della giustizia. 

Due guardiani di quel carcere venrero in- 
tanto sospesi dall'impiego fino a che si cono- 
sca se la fuga possa essere avvenuta per loro 
inenria, od anche se possano essere complici. 

Disordini ad Amburgo. — La 
Boersenhalle annunzia, che eccessi deplorabili 
sono avvenuti in Amburge-in una-fabbrica dî 
vetture. Gli operai; non: contenti di mettersi 
in isciopero, hanno, a quanto pare, devastato 
lo stabilimento. Ebbe luogo un combattimento 
fra padroni ed operai, e vi furono molti fe- 
miti. E 


si ail} 

OTIZIE ULTIME 
ie Pio abmunzia la morte di Giovanni 

Cairoli avvenuta in .Belgirate Ja sera dell’un- 


Leggesi nel ‘Diritto di questa sera: 
La Gazzettà di Venezia d'oggi contiene la se- 


Cab guente notizia : n 


<A conferma del telegrafo inserito netla' Gaz- 
a zella, di venerdì, abbiamo ricevuta da Firenze Ja 
sa positiva notizia, che non solo è stato conchiuso 
« il contratto fra il Governo e la Società Adria- 
è tico-Orientale, ma che venne firmato anche il 


«regio decreto di approvazione, în Tal modo, il 
«servizio di navigazione tra Vonezia e Alessandria 
d'Egitto è assicurato, e il generoso concorso delle 
« provincie venete, del municipio è della Camera 
«di commercio di Venezia va naturalmente a 
« cessare, » 

Crediamo: di poter confermare da notizia data 
dalla: Gazzetta di Venezia ;-e aggiungere inoltre 
alcuni schiarimenti che Ja completano. 

Ul decreto reale firmato mantiene intatte nath- 
ralmente le ragioni del. Parlamento, Ja cui appro- 
vazione è necessaria ‘a-dar vigore di legge. al de- 
creto stesso. La convenzione colla Società Adria. 
tico-Orientale è stata modificata iy modo da s0d- 
disfare per intiero alle esigenze espresse dalla Com- 
missione parlamentare che ha esaminato il disegno 
di legge: c vennero inoltre conservati a Brindisi 
i benefici di capo di lmea, 3 


Dispacer ELetTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Madrid, 12. — Un telegramma dall’ Avana 
anmmzia che i ribelli “hanno ucciso due ilei 
loro capi. 

Parigi, 13. — Prim e Silvela arriveranno 
oggi a Parigi; lord Clarendon arriverà do- 
mani. L'imperatore riceverà Priù domani. 

fracovia, 143. — Oggi fu aperto il Con- 
gresso dei medici e naturalisti polacchi. Erano 
presenti molti membri della Gallizia, della Po- 
lonia, della; Posnania e-dell’Università di Var- 
savia. Il presidente della Società letteraria, 
sig. Meyer, salutò gl’intervenuti in nome della 
scienza è come fratelli. Meyer fu életto presi- 
dente e Galenzowsky di Parigi, vice-presidente. 

St-Uloud, 13. — L'imperatore sta bene; now 
è punto aflaticato dalla passeggiata di. ieri. 
S. M. intraprenderà fra tre giorni le sue or- 
dinarie occupazioni. 

È priva di fondamento la voce che il prin- 
cipe imperiale debba fare una escursione nel 
Nieyer e nell’Allier. 

È pure senzacfondamento la voce 
Corte debba recarsi a Biarritz. 

Parigi, 13. — La Corrispondenza Austriaca 
anmunzia che il principe di Romania ricevette 
la Gran Croce dell’ordine di Leopoldo. 

Il principe fece una Junga visita Cal conte 
di Beust. 

I due presidenti della società; Israelitica fu- 
ronò ricevuti dal principe, al quale fecero i- 
stanza accioch» venga migliorata la situazione 
degli israeliti nella Romania. 

N conte di Beust parlò pure col principe 
su tale argomento. 


che, la 


BORSA DI PARIGI 
Parigi, 13 7.bre 


11 
Rendita francese 3%. 7120 
» » report . _— 
» (italiana Dop. e 32 65 
» »  incontanti, _— 
Sconto Rendita italiana , ——- 
(VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lombardo-Venete:, | 506 — | 501 — 
ligaz. » » 237 — | 238 — 
Ferrovie Romane. . . . 50 —| 52 
Obbligaz. » sora, 190 130 — 
Ferrovie Vittorio Emanuele mie i i ai 
Obbligazioni id. 1863-, -.- |-157.50.| 160 — 
Obbligaz. Ferr. Meridionali | 161 — | 462 — 
Cambio sull'Italia... . . d_ USI 
Credito Mobiliare francese . | 220 — | 220 — 
Obblig. della Regia tabacchi |121 — | 420 — 
Azioni » » 625 — | 696 — 
Vienna, 13. 


Cambio: su Londra + ef 
Londra, 13. 
@onsolidati inglesi. 0... V- 


GIACOMO DINA, DIRETTORE. 


Giovanni. RoWBaLDO; Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 


Botsà di Firenze del 13 settembre 


59%. . lE 58 55 d. 
IO. AS 88507 d. 
3% } LL 3625 d. 
{ Impr. naz. pag. .l 8210 d, 
Obbl. Beni Ecclesias. FC.1L. 841 — d. — — 
Az. Regla coint. Ta- 
bacchi, carta . . FC.l. 653 — d. 652 — 
Obbl. 6 °to Regia Ta- 
bacchi, carta . . FC.1. 445 — d. 453 — 


Az. Banca naz. Tosc. 


1° genni. 1869. N.1.1730— d. —— 
Az. Banca naz. Regno 

d’It. 1° genn. 1869. N. 1. 1900 — d. — — 
Obbl. SS. FF. RR. C.l. —— d. — — 
Az. SS. FF. Livoro. N... —— d. — — 
Obbl, 3 9o delle sudd. N —— d, —— 
Az. SS.FF. Meridion. FC. I. 30312 d. 30112 
“Obbl. 3 °|o delle dette FC.1. — — d, — — 
‘Obbl. deman. 5 “p in 

serie. complete . NL 43 — d —— 
Obbl. ins, noncomp. FC. — — di — — 


Otbl. SS.FF. Vittorio 


- Emanuele, . . . N.l, -— — di. + 

Jmpr. comun. Napoli. — 
in oro (in Sottoser.) N. l Ju di — — 
Ni} -66— d. 0 —— 
+ NPT 9010 de 
i NI 88— d. — — 
Firenze, oro, sott. N, I. 200 — d. _—— 

| ObbI. fond, del Monte 

dei Paschi.B “jo Ne Le 878, — dan 
.l Napoleoni d'oro ì, L -20.88 d. 20 82 


“ong a Ra 
Prezzi fatti del 5 0 55 50 - 4712 c. 


TEATRI DEL 14 SETTEMBRE 


PRINCIPE UMBERTO. Commedia: Un matri- 
monio. per orgoglio Ballo: Nelly. - 

LOGGE. Commedia: Sincerità. 

ARENA NAZIONALE. Commedia: 


Un marito 
in campagna. : 


i "_—_e Di successo — | 
Il L'ALGOOL DI MENTA DE RIGOLES 


è raccomandato in tutti i tempi ma sopratutto nella stagione calda per le 
ue qualità igieniche. Dissipa all'instante il più piceolo malessere, toglie 
la sete, rinfresca la bocc-, favorisce la digestione e previene gli sconcerti 
dello stomaco e degli intestini. Combatte 11 mal di capo; calma i nervi è 
ristabilisce l'attività salutare del sangue, È un preservativo po'ente contro, 
le affezioni intestinali e coleriche. — Un fiscone L. 6, Mezzo fl.cane L. 3. 
portanti la firma dell’inventore H. De Ricqlès « Lyon, — Deposito generale 
‘a Milano presso l'Agenzia A. Manzoni è Comp., via della Sala, 10, Firenze! 
presso Pieri e Targioni fermacisti 

NOTA. Domandare il prodotto col solo titole d'Alcoo1 di menta de Ricqlès: 


TIR IAT AR PT 


IMPORTAZIONE SUNA BICI DEL GUPPONE 


deli’ Ing. FRANCESCO. DAINA 


ll sottoscritto sì progia notificare che ‘coll’anmento di Cent. 5@ per cartone, ac- 
celta ancora commissioni a sensi. della sna circolare 2%. gennaio p. p.; nonchè aL 
Pnezzo DI 1, 12 50, in oro, o valore corrispondente in carta, all’anticipazione di L. 7. 

Senza ordini speciali in contrario i cartoni che si consagneranno sarànno tutti ‘an. 
nuali verdi, e convenientemente condizionati, si spediranno tosto arrivati a coloro che 
lo desiderassero. 1 

Per forti commissioni si concedono come prima speciali facilitazioni come pure sì 
accorda un compenso a chi raccoglierà molte piccole sottoscrizioni; - 

Chi spedirà commissione per lettera riceverà a ritorno di corriere regolare polizza 
di accettazione. < 

Il brillante risultato ottenuto dai cartoni importati lo scorso anno per conto 
de'miei Committenti AL costo DI soLE L. 1® #7 capauno, credendo "doverlo più di 
tutto all'avérne fatta scelta WEDIANTE ESAME WicRoscoPICO, avverto che anche que- 
stanno sarà usata nella compera l'eguale  precanzione, il risultato dell’anno scorso 
non potendo essere che di sprone’ per servirsene con sempre maggior fiducia. 

Ing. Francesco Daina di Bergamo. 

Le commissioni come da me in. BERGAMO, si accottano pure dal signor Carlo 

Mantellini, Piazza S. Michele 21, FIRENZE. 


i 
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Son aanmer nOn 


STABILIMENTO 


DI LETTI, CANAPÈ IN FERRO 


NAZIONALE 


P_PAGLIERICCI EL ASTIC 


ii 


SELVA BARTOLOMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in Torino, via 
della Rocca) — Letti di ferro da una piazza cen 
saccone molla da Lire 40. a. 50 e più 

LETTI A NOLO 
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CLA:SCUNO 
PIO. GUARZASI DA SE STESSO 


da più di 200 malattia ribellà ed anche dichiarate incurabili. 
Leggendo îl trattato delle malattie croniche e le loro guarigioni. del dott. S. Thompson 
vraduzione dall’ingle”,e, opera indispensabile per tutte le. famiglio. — Si ‘spedisce franco 
di posta per tire.).‘65. — Firenze all'Emporio Librario di A. Îlante Ferroni, via Panzani, 
18, ed alla Jibr*,ria Bettini — Torino, Luigi Raycend: — Milano; fratelli Ferrario — Ge- 
nova, Grond”,na — Bologna, Marsili o Rocchi — Venezia, E: Sonzogno .. Palermo, De- 
cio Sandr“,n — Napoli, Margbieri. 


(di 


r—————————————_ Pte 
INDEBOLIMENTO; IMPOTENZA GENITALE 


GUARITI in poco tempo. PILLOLE di Estratto] 
di Coca del (har del professore J.. Sampson -di 
Nuova-Vork Broadway, 512. Queste Pillole sono 
l’unico e più sicuro rimedio per l'impotenza e 
sopra. tulte ‘le debolezze: dell'uomo. 

TI prezzo’ di ogni scatola. con. 507 pillole. edi 


‘CIS lire &con'istiuzione; franco di porto per tutto il 
Tegno contro vaglia postale o francobolli. Chi 
PROFF, SAMPSON '48f compra 6 scatole lire 20. È 
GOCA PILLS pS Deposito per l’Italia, presso A. Dante Ferroni, 
>» i” A) a, via Cavuor; 27, Firenze; in Roma; farmacia Stella! 
aL TRE V! e G., piazza Campo di Fiore, 


e 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO 


AL CARBONATO DI FERRO. — DETTO AL FOSFATO FERROSO. — DETTO 
AL PROTO IODURO DI FERRO. — Preparato dai farmacisti CIUTI di Frenze. 
Questa tre preparazioni di Olio posseggono, oltre l'azione ricostituente, prooria 
del semplice. Olia di. Mertuzzo, anco un'azione tonica. dovuta all'Associazione dei 
composti di ferro, : 


Si vende alla loro Farmacia 
La Bottiglia grande L. 3 - La 
rozzo ai deposil in provincia. 


Si vendé ‘anche all'ingrosso corirélitivo sconto, 


- RIO DE LA PLATA 


E TENERIFE 
Studi ‘e Viaggi di Paolo Mantegazza Volume di Psg. 730 adorno di 8 inci 
cisioni Milano 1867 L. 6,00 
i Contro vaglia. postale ‘all’Etnporio: Librério di A. DANTE FERRONI ia 
Panzani, 18, Firenze, si spedisce frafico in tutto il Regno. Per l' Estero sui 


mento e spese postali. Chit desidera’ l'invio racéomandato per posta centesim- 
30 d’aumento. 
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PILLOLE xp UNGURNTO 
HOLLOWAY 


si Via del Corso, N. 3, in Firenze. 
piccola L. 4 50 con istruzione. — Allo stesso 


PILLOLE Dì #dLLrewar 


lesto rimedio è riconbatitto' aniversatbigate! come il più efficace 

per l ordinario”, non hanno" cHe’ tita' solà Citra’ Tita cui 1 pena 
del me, che è la fontana delia vita Detti Îth a si rettifica profi te per 
l'aso dello PILLOLE DI HOLLOWAT, chesptrga do lo stonato e'l’intestino per mezzo 
della loro. proprietà balsamiche,. parificatio' i sar, danno trono ed anergia ai nervi; 
% foi terra iscono a; sistema. pe Rito _PriLoLe'sa) sano ogni. 
SOLIANA ERO ed Du bre. regolanò no fortiicano il sintendi arto 
vose @ 9 : pèrso iù i 
Mii n E gibt là, ; de pòrsone della più gracile 


URGUENTO 


Finora la stidira medica noî fa iai predatiato rimedi Rea 
gonarni com -questo maraviglioso UNGUENTO ci, denti galeuno che pisa nh 
e cura ripe di Parga © risana le parti travagli 
libile curativo verso uertto è ani Infal- 


, De scaccia lo impurezia, 4 
Te ‘dd le "Que ct i aj, 
18t0, Reumatisino, $ zia 
Detti medicamenti vindonsi in sbitote” 
lo stesso autore, il prof. Mollevny, Londra; 
Deposit in Italia: Firenze, L. F Pinr; Bologna, €. Bonavia; Genova C. Bruzza ; 
è ti onova, C. i 


Torino, F. Bonzani; Napoli. A. Pivettà e'C': Hilma. ©, è 
mandria, Tommaso asilo: Savona, È afi a 6 Beriarali di Tommaso: Ales 


i. offtti labili. di queste 
le' Preti Rent PSI stam- |. 


Toniwo — PRESSO. PARAVIA — Mirano 
Finenze 


LA PIGGOLA FISICA 


GIOVANNI LUVINI 


Un vol. di 184 pag. con oltre a 100 
incisioni in legno, al prezzo di lire 1 40. 

È un corso di fisica popolare, che serve 
per le scuole maschili e femminili, e spe- 
cialmente per gli operai, gli artisti, gli 
industriali, gli aspiranti al grado di ‘uffi 
ciale telegrafico, ecc., ecc. A 
TOI E LZ NPI (ONE TOTP) FLAT DIR RI 
Prestito a premi autorizzato dallo Stato 

Non promesse 
Azioni eff tive garantite dallo: Stato 


La Città libera di AMBURGO 
- EMETTE ORÀ ALTRE AZIONI DEL 
PRESTITO A PREMI 
garantito dallo Stato; dell'importo di 


Frawenr 4,099,935 


le cui estrazioni priucipieranno col 
£0 e 81 Settembre 


La vincite principali sono di franchi 
375,008 — 225,000 — 150,006 — 75,000 
— 60,00 — 37500 — 80,000 — 22/500 
— 18,000, «ce. ‘e molte altre di gradato 
minore importo, n È 

Un'azione effettiva di questo prestito a 
premi garantito dallo Stato, riconosciuto 
pel più vantaggioso e ricco infyincite, non 
costa che franchi 8 25 e fr. 4 15, il cui 
importo si può spedire con vaglia postale 
al sstiescritto, dal quale si otterranno a 
richiesta il p.ano cfficiala delle estrazioni, 
= Ls vinote saranno. spedite. colla, mas- 
sima sollecitudine, — 

Gustavo Sehwarzschiîld 
Banchiere, AMBURGO Gutà libera. 


DENTIFRICI LAROZE 
CONSERVATORI. DEI DENTI E DELLE GENGIVE 
ELISIRE DENTIFRICIO, "per imbiancare 


e conservarei denti, guarirne i doloricagio- 
hati dalla carie e quelli prodotti dal contatto 
del caldo ed el freddo, La boccetta,. 4 60 
POLVERE DENTIFRICIA ROSA alla base 
di maguesia, per imbiancare e conservare 
i denti, e prevenire lo scalzamento provoca- 
to dal tartaro, di eui essa impedisce la 
riproduzione; La boccetta. ». . . 1/60 
OPPIATO DENTIFRICIO, per fortificare le 
gengive ch’esso conserva sane, prevenir le 
nevralgie dentarie e le affezioni scorbu- 
tiche. Il vaso.. . . . .. 0.0.2» 
CURATIVO DENTARIO, per impiomba- 
mento igienico dei denti ammalati, per 
fermare la carie e prevenire gli accessi ed 
i doluri ch’essa provoca. Ifa boccetta colla 
istruzione... . . 0. + «+, +:4.50. 
Questi prodotti sono sempre accompagnati 
da una istruzione rivestita della. marca di 
fabbrica : J.-P. LAROZE, rue des Liens- 
Saint-Paul, n° 2, PARIS. 


| 


rine, D. Mondo, Bon 
raghi-Ravizza, Nava; 

Genova, Bruzza ; 
Ancona, Collama= 
rinì; —Bologna, Malaguti , Bonevia; — Palermo, 
Monteforte; — Pisa, Carraj, Perroni; — Roma, 
Sinimberghi; — Milano, Manzoni è Comp® e pressa 
tutti i profumieri e commissionati d'Italia, special 


mente presso D. Mondo, Torino e Napoli» 
l'Agenzia. E- 


G R ATI Je Savallo; Milano 


S: Paolo, 7; spedisce i primi Numeri del- 
l EMPORIO COMMERCIALE 
(Catalogo illustrato) a tutti. coloro che 
ne faranno demanda in lettera franca, — 
Un grosso volume in' 8.0 di 186 pagine 
a 2 colonne contenenti più di 4800 arti- 
coli diversi, 


venezia ii ia 


ISTITUTO-CONVITTO 
MEIL 


FONDATO NEL 1860 
A novembre prossimo, come per il 
passato, si prepareranno i giovavi ai Licei, 
alle Rezie Accademie, ‘alla .R. Scuola di 
Marina ed agli Istituti tecnici. 
Si avvieranno alle Amministrazioni; alle 
Industrie ed al Commercio. 
Annua retta L. 800, 900 e 1000 se- 
condo le classi. A 
Il Direttore 
LUIGI MEIL, 
NB. Si spedisce gratis il programma. 


tato ad uso delle scuol 


da: PretRo DI 
scenda. ediz. di pag. 2 808% 


,, Firenze, 1868, 


A. Dante. Ferroni 
via Panzani, 18, Firenze si spedisce franco, 
Chi desidera l'invio rAstoMiudata Vito: 
Sta aumento di cent. 80. Per l'estero le 
Spese postali în più, 


DIGESTIONE 


un'azione sicura e CE Hell 
le) 


recati 
Carraî, Rossini Cc 


| 


FIRENZE, VIA DSLLH THRME, N° 19 5 
Scuole elementari, ginnasizli, léenich:, corso eommerciale-inusrisle e 
corso preperatorio alla carriera militsre. 


ALLIEVI ESTERNI E CONVITTORI 


Per programmi’ e informazioni dal mezzodì alle 2 pomeridiane 


BAGNI D'ACQUI 


‘impresa essendo in facoltà di prolun- 


blico, che Jo Stabilimento ‘balneario starà 
aperto a. tutto il mese d'ottobre. 
G. CAROZZI. 


UN GIOVANE siestonie | 
sidera impie- 

garsi presso una famiglia che sia in pro- 

cinto fi partire. par l'estero oppure presso 


una Ditta. Commerciile. Estera in qualità 


Le estrazioni ne:sososorvegliate dallo 
Stato ed'avranno principio il 2® cor- 
rente. 

Il mio Banco non dà titoli interi» 
nali o semplici promesse, ma olfre gli 
Rilettivi Titoli originali ga- 
rentiti dallo Stato che costano soltan'o: 


20 franchi Ì in biglietti della 
Banca Nazionale 
vpane: 1}Rta:e: nana, 

Chi spedirà Ja suddetta somma 0 
l'equivalente in lettera raccomandata 
alFindirizzo in calce, riceverà testo ‘i 
titoli: assicurati; qualangue ne sia i! 
suo paese; 

In queste lotterie non si e- 
stragzgono ormai che premi 
Le principali vineite sono di fiorini 


25,000. due da 20,000, tre «a 
15,000 - tre da 12,000 - tre da 
10,000 - quattro da - 8,000 cinque 
da:6000 - undici da 5,000- 4000 
- ventinove da 30690 - 131 da 2,000 
sei da 2500 - cinque da 1200 - 
156 da 1000 - 206 da 500 : sei da 
| 00 - 272 da BOO - 245; 


La CASA CON è la favorita 
dalla fortuna. 


X miei titoli hanno: um'ec- 
cezionale fortuna. 

Finora pagzi a diversi dei miei clienti 
gompratori ci titoli i seguenti premi: 
le principali vincite di fiorini 300009, 
225,000, 187,500, 150.000, 130,000; 
diverse vincite da 125,000 eda 100,000; 
ultimamente ancora la più grande vin. 
cita di fiorini 127,000, ed etto giorni 
fa pagai ancora la più grande vincita 
ad un mio compratore di Genova edi 
Livorno. 


LAZ. SAMS. COHN in Amburgo, 


Banchiero oc Cambiavalute 


n 


SI AFFITTA muse": 

Rimessa nel 
Villino Ginori alla’ Mattonaia. Dirigersi 
per le trattative allo scrittoio Ginori, via 
Ginori, N° 11, 


UN GIQVANE di condizione one- 
sta, cercherebbe occuparsi come scriva 
no, o come giovane in qualche negozio. 
Possiede una sufficiente istruzione è 
può appoggiare quella e Ja sna mo- 
ralità, con documenti. -- Parla lingua 
francese. Peò dare cauzione fino a 
due mila franchi. Psr informazioni 
trattative dirigersi alle iniziali A, B, 
via ‘dei Macci, N° 33. 


vara e Sa 


la stagione termale, previene il pub- ! 


nosamente ad assieurare anche-i più guardinghi. 7 
Li - 4 


{ Signor Galbiati, 


ì 


_— —_——— 


ARITMETICA 


fante -- pae rea 3) 


_ GUIDA DELLE FAMIGLIE > 


NOZIONI IGIENICHE EDUCATIVE, ISTRUTTIVE 


ea 
i E DI ECONOMIA DOMESTICA. pi ora 
| Spedire vaglia postale al nome di Alessandro Lampugnani, editore Mila | o 
Quinta edizione rifusa e aumentata, con disegni e articoli nuovi. Un ge A 9 

lume elegante di 600 pagine a due colonne, illustrato da olîre 900 a Mese 
! Prezzo lire 4. Snche sbiami © cam) 
i Riassome in una forma facile ‘e amena tutte le regole di sorietà, è Ja pie 

zioni, non che utiti, necessarie al buon ordine; all'economia e alla IAA sascun fogli 
| della famiglia. T-mi speciali sono: — Le buone maniere — Le convenia i Ciasi 
| sociali e di famiglia, > L'igiene generale — L'igiene: degli. alimenti Sn pera 
| dai, movimenti e delle attitudini — La ginnastica — La cura dei ma ela PI 

dei convalescenti — La cucina dei malati e quella dei sani — La storia delle 

digestione e quella della respirazione, ossia ‘lo studio del macchmismo Ù Firen: 


a rgoia di salute — La medicina. casalinga — La scienza. casalinga _°0 
H Sura” Rtta casa — L'arte del :cavam scchie — La pulitezza — Lele ga — 4 
{ persona — L'arte della bellezza —L'educazione dei” fanciulli — L'allattamo, 
Je l'allevamento dei bambini, articoli 1mportantissimi alla salute è alla bll lo 
| fisica è morale, redatti per consulto di persone dell'arte, d'accordo Cile gi 
si ani e/Mlran; 

La molviss me aggiunte. di questa. quinta edizione, fra. cui ci 


"recenti e stimate opere dei primari medici e scienziak:, ‘italiani 
fl discorso 


5 ; (sad orsi (cid i o intorno ai bambia del dottor Dati | 4 
di segretario.od altro. Buone:informazioni. | Veni medici, d'stin.i, e. il trattato in à : È Pieigi Ta i di Mo 
Diriggrei all’Emporio. Librario, via Pan- | colla Relazione in propssito, dell’Accademia medita di i SONO. lai 4 geltori il 
zanì, a. 18, Firenze. ti | rend-re il libro opportuno € interessantissimo anche. à: chi. possiide SÙ ho qilempo to 
cmommeniiniie——@é&——_@2îp6thÌ 1 6dliz'oni precedenti. — È A EA: i zur n f'evoluzio 
—r————_——_— dacci, igienica, educativa. ed istru!tiva insieme, ci, sembra È fa! dggio 4 
STRAORDINARIA OPPRETI ‘veramente Ja Guida del bene, corredo. indispensabile .di ogni savia Coniglio 13 pu Ha pros 

b w dle con vaglia. anche all'Emporio librario di. A. Pantg A ome) 
DI FORTUNA îs patio Maire: Ilio Feepimanialo aumento di. cent, 80; Lo at, lele Ara no 
—______—_L n 
Questa Lotteria è permessa in tutti | ! _ gela intera ll 
ie Stato A rr ia 

I gli Stati sia i ; Noi credian 
TT _ R Stab | Il M cal Ri a 6 no 
VI SONO VINCITE STRAORDINARIE PER OLTRE || Ù ] IMmen 0 Sa US è 100) J'on. Ar mi “i 

ITA attra e n j' già 

6,500,000 Fiorini | Firenze - MILANO = Napoli putati 8! 


BIBL!OTROA MUSICALE POPOLARE 


sl massimo buon mercato ì 
DELLE OPERE TEATRALI PIU’ RINOMATE DI CELEBRI MAESTRI 
Edizioni coniplete per Pianoferte solo °°° 
Prezzo di ciascuna Opera meltî Franchi 5. 


ì " 


Non sono 
ambiguità. S 
gni pel prese 
di rifar la VIî 
gersi ad amic 
moroso separi 
dire(che sè li 
dolti i frutti 
aspeltare; ha "1 
che < i depui 
«cuni «della. € 


Norma_1 Paritsnî. La Sonmambula. Il Matrimonio segreto, LElisie dame, 
Lucia di Lamermnor. Lucrezia D rgia. Gli Uzonotti. I° Barbiere dî Sigla, 
Il Conte Ory. : 


BIBLIOTECA MUSICALE TASCABILE 


SERIE PRIMA — PIANOFORTE SOLO . 


250,000 - 200,000 - 190;000 RACCOLTA DELLE PIU CELEBRI SINFONIE «crono ‘alla vpi 
100/008 100: ope -1ax,000 Da Ae tn i c destra. > 
-100,000- 50, agi rasorcoro 1. FASCICOLO Iv. Checchò av 


MOZART. 
Il ratto del serraglio. Le Nozze fi 
Figaro. Don Giovanni. Cosi fan tutte 
1 Flauto magico. La clemenza di Tito. 


ROSSINI, 

L'Italiana in Algeri. Il: Barbioresdì 
Siviglia. La Gazza Ladra, Semiramide. 
L’Assedio di Corinto, Gugliemo Tell. 

FASCICOLO 1, à 
VERDI. 

Oberto Conte di S. Bunifrcio. Na- 
bocodonosor. Giovanna d’Arco, Luisa 
Miller. I Vespri Siciliani: Arotdo. 

FASCICOLO MI. 


WEBER. 


rare che Pern 
grandè frazior 
e che;un. parl 
non abbiano f 
sospetti, si sia 

Questo sare 
e parlamentari 
meno di infl 
verno &sub..pi 

I piccoli pa 
politici, î qual 
ed ora. a sinis 
cimento lè for 
condo che acc 
od all'altro,spo 
sizione rappre 
le incertezze | 
vano. soltanto 
scono “per div 
Vee, Niuna € 
tace; nò dare 
litica; finchè 


Anna Bolena. Fsust, Gemma di 
Vergy. Linda ‘di Chamounix. Dn Pi- 
squale. Maria di Rohan. 


FASCICOLO VI, 
BELLINI — MERCADANTE 
Bellini — I Capuleti ed i Mon- 
teechi, Norma. n 
A si Mercadante: — 1. due Pigaro. Is: 
Itiibezahl. Der Freischîitz: Preziosa. | Jia. Fiena da Feltre, La Schiava St- 
Euriante. Obern. Jubel. racena. 


Prezzo di ciasemm fascicolo netti 27». &.. 


INMENTO. GALBINI 


CONTRO ATTRITE; GOTTA. E REUMATISMI 


Otto anni di continue prove coronate dai ‘più felici risultati diedero a. ques 
MEDIO una ben meritata rinomanza. Nella sola: città di Milano contansi. piùat 
naia di guariti, i di cui attestati autografi che di mano in mano Vengono pubbli È 
con NoMI ED INDIRIZZI costituiscono la miglior prova della verità 6 serviranno lu: 


6 


AP 


SEGUONO GLI ATTESTATI 
li 10” girigno 1808 
Da 4 mesi io soffriva d’artritide depositata’, in tutte’ le articolazioni con impe 
bili: a qual movimento, ricorsi all'uso del rinomato Linimento di sua inventi 
è nel breve eorso di otto' giorni ottenni completa guarigione. Accetti.i miei pis 
ringraziamenti e mi' dico di 
Milano, via Varese, No 7, Ponko Romano, 


Flacone' grande L. 15 — mezzano L. 10 — piccolo L, & 


Deposito generale per tutta Italia ‘farmacia Azimionti, Cordusio, aiar Di NUO VE l 
ositi succursali : Firenze, A, Dante Ferroni, via Cavour, 27; per Se Fo rrota 
ruzza, — Contro vaglia posto si spedisce in tutto il Regne (però ove! 


direttarcol trasporto a caricò del commitente'. 
NB. Non confondersì col nuovo Liniménto arabo. 
è gate 


> KL_n cp 


NOVELLE cacio: vomero 


ELEMENTI DI 

DI GIOVANNI NOVI Il FRIATI 
Professore di meccanica nel R, Liceo di © 

Firtnge 


I. 1/10.. ì Pos 
tà et. omelie 


PRONTA, 
SICURA 
ceLie 


Pastiglie di coca al sottenitvato di Bismiith 


Gi; [a 


DI MERLUZZO FERRONI! 


Preparazione del FaPmiàéista gaNbrit at tano, 


E REGOLARE 


la moltipliotà degli nsi — 
può per quest’acqua dirè: 


x 


10,000 GUARIGION 


OTTENUTE IN SOLI DUE ANNI 


il situro e pronto' risultato! — la 


NB. — Si spedisce dovunque (ove vi è strada ferrata diretta) 
mai = I inno a carico del committente. 


9 | | Dazio timanaî né 
L. 1 25, franco dî posta i i "Dazio der ma 
iagget RO SPA o" Lia Pea DI RMNIE | come ben e disot on ce | toni drama 
irigersi con vaglia 0 francobolli allEm-'| del. ferro' allo stato di protessido, eltre quindi alla Torigià poni e pb ere È topi an 
f ie Enna di A. Dante Ferroni, via. l'Olio di Fegato di M Per sè stesso, possiede anche quello che tali | eg; chi in 
Pincni 18 fenize; (0. | ferro ima ‘allor; ammalate, già consacrato fin dall'antichit i e i stri di m 
Chi ‘desidera’ l'invio racboihaidato au! ! i trattati di' medicina pratica ‘e di cui si serve tanto spesso anche il mel vl si: è gh 
mento di centesimi’80. Per l'estero le: gidi. — Prezzo della boccetta -L' 8! is "hei î 
ipesò postali ‘in più: Deposito in tutta le farmacia d’Italia. M 
1 
I 


i TW coll’ acqua. antisifiitica preparata dal,8 re 
INIMINIE ee rd 
' eolosa garanita senza’ mercurio e nitrato argento, ita acqua guarisce tic da è 

î i. 8;giorni gli. SCOLI. recenti “ed nici che. van distit p, 
Li PLENORIRE Si ROME nimchò i Fori “Bianchi è le uleéri in Pritbona 


NON PIÙ MAL VENEREO: ita da ot 
Prezzo della bottiglia co? metodo di wstrme, L. 4: Ra volta * 
Deposito genetala presso A. Da: 8 Nere. Ma 
N. Free sà ae prec Sij v More ; tail 
dei Neri. labbabimi; " i inte, dr. 
Monopoli, Canaletti e San Vito; Brindisi,, D'Accico; Lecce, (el dito voglia psv adimenti 


